
N. 73 - 2020 - Anno 40

THE INTERNATIONAL 
ASSOCIATION OF LIONS CLUBS 
RIVISTA DEL DISTRETTO 108 A - ITALIA

LI
O

N
S 

IN
SI

EM
E 

- T
he

 In
te

rn
at

io
na

l A
ss

oc
ia

tio
n 

of
 L

io
ns

 C
lu

bs
 - 

Ri
vi

st
a 

de
l D

ist
re

tto
 1

08
A 

Ita
lia

 - 
Ed

ito
re

 F
on

da
zi

on
e 

Li
on

s 
Cl

ub
s 

pe
r l

a 
So

lid
ar

ie
tà

 - 
Po

st
e 

Ita
lia

ne
 S

pA
 - 

Sp
ed

. A
bb

. P
os

t. 
D.

L.
 3

53
/2

00
3 

(c
on

v. 
in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n.

 4
6)

 A
rt.

 1
, C

om
m

a 
1,

 D
CB

 R
av

en
na

 





1

Sommario

Direttore
PDG Giulietta BASCIONI BRATTINI 
(LC Civitanova Marche Cluana)
Cell.: 328 6780268
giuliettabascioni@gmail.com
Comitato di Redazione
Angela Luigia BORRELLI 
(LC Ancona Colle Guasco)
Cell.: 320 4362211 
borrelli.angela@gmail.com
Lucia CELLA 
(LC Loreto Aprutino Penne)
Cell.: 328 0147379 
luciacella191@gmail.com
Giuseppe FORMATO 
(LC Campobasso)
Cell.: 389 9308738
gius.formato@gmail.com
Lucia MASI SURICO 
(LC Ascoli Piceno Urbs Turrita)
Cell.: 380 4121333 
luca.zippilli@tim.it
Luigi SPADACCINI 
(LC Vasto Adriatica Vittoria Colonna) 
Cell.: 340 4623124 
luigispadaccini.itmc@gmail.com
Un ringraziamento a:
Fabrizio SZYMANSKI 
Addetto Stampa Distretto Leo 
(Leo Club Pescara)
Cell.: 333 6539863
fabrizio.zima@gmail.com
Gli articoli dovranno pervenire agli indirizzi e-mail:
redazione@lions108a.it
giuliettabascioni@gmail.com
Proprietario e Editore 
FONDAZIONE LIONS CLUBS 
PER LA SOLIDARIETÀ 
Via Guaccimanni, 18 - 48121 Ravenna
info@fondazionelions.org
Impaginazione e stampa 
Full Print - Via Pastore, 1X - 48123 Ravenna
Tel. 0544 684401 - Fax 0544 451204
info@fullprint.it
Iscrizione N. 1285 dell’8/09/06 nel Registro 
della Stampa del Tribunale di Ravenna
Spedizione in abbonamento postale
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 
n. 46) Art. 1, Comma 1, DCB Ravenna
Poste Italiane SpA - Filiale di Ravenna

Questo periodico è associato alla
Unione Stampa Periodica Italiana

La responsabilità di quanto scritto negli articoli è lasciata ai 
singoli autori. La Direzione non si impegna a restituire i te-
sti e il materiale fotografico inoltrati alla Redazione, anche 
in caso di non avvenuta pubblicazione.
Questa rivista è inviata ai Lions, alle Lioness, ai 
Leo della Romagna, delle Marche, dell’Abruzzo 
e del Molise, tramite abbonamento; l’indirizzo in 
nostro possesso è utilizzato ai sensi della Legge 
675/96 Art.13.

2020 - N° 73 - Anno 40º IL GOVERNATORE
Dalla Romagna al Molise: la grande rete di Club Lions e Leo del 108A 
(Francesca Romana Vagnoni)	 pagg. 	 2-3
IL PAST DIRETTORE INTERNAZIONALE 
LCIF: abbiamo fatto ...100! (Sandro Castellana)	 pagg. 	 4-5
IL PAST DIRETTORE INTERNAZIONALE 
Wolisso: una splendida realtà di servizio (Roberto Fresia)	 pagg. 	 6-7
PRIMO VICE GOVERNATORE	
Consolidamento e... sviluppo (Franco Saporetti)	 pag. 	 9
SECONDO VICE GOVERNATORE	
Servire senza apparire (Francesca Ramicone)	 pag.	 10
IN PRIMO PIANO	
Congresso straordinario (Luigi Spadaccini)	 pagg.	  11-12
Donato un furgone refrigerato al banco alimentare Lions Club della IV Circoscrizione	 pag.	  13
Dal distretto 108A nuova vita ad una scuola e ad un villaggio africano (Sauro Bovicelli)	 pagg.	  14-15
Importante convegno organizzato dal Multidistretto sul tema 
dell’“Abuso sui  minori” tenuto su piattaforma on line	 pag.	 16
Progetto speciale “L’autismo nell’infanzia” (Gabriele Erbacci)	 pagg.	  17-19
Educazione finanziaria: una necessità per tutte le età (Roberto Pacini)	 pagg.	  20-21
L’INTERVISTA 
“Penso che lo spirito che anima i lions, soprattutto in questo momento di pandemia,
sia veramente una forza straordinaria per la società” (Giulietta Bascioni Brattini)	 pagg. 	 22-23
FONDAZIONE DISTRETTUALE PER LA SOLIDARIETÀ	
La forza del servizio	 pag.	  24
Oasi urbana nella fattoria del sorriso (Vittorio Gervasi)	 pagg.	 25-26
LEO CLUB	
Fare service attraverso la formazione: nasce il corso “Comunicare bene per servire meglio”	 pagg.	  28-29
POSTER PER LA PACE	
Il poster per la Pace...	 pag.	 30
I NOSTRI SERVICE	 pagg.	 31-47

EDITORIALE	
SCUOLA E FUTURO
 (Giulietta Bascioni Brattini)	 pag.	 8

Informazioni
“Lions Insieme” è la rivista bimestrale del nostro Distretto. I numeri arretrati sono consultabili 
nel sito “Distretto 108 A”.
Strumento di informazione e di formazione, il periodico consente un dibattito sui valori del lio-
nismo, sul nostro presente e sul nostro futuro, sui temi di attualità di una società che sta veloce-
mente cambiando, “una vera palestra di crescita per il nostro Distretto”. La funzione di una buona 
rivista distrettuale infatti è nell’essere il luogo dell’Incontro, della Trasparenza, del Dialogo, dove 
si esprimono opinioni e dove si leggono resoconti e si guardano immagini che mostrano l’opera-
tività del lionismo e dei club del Distretto in particolare. La Rivista è lo spazio della Ragione ma 
anche il luogo delle Emozioni. Ragione ed Emozioni che hanno animato chi esprime un convin-
cimento o chi vuole far conoscere le concrete iniziative realizzate e le motivazioni che le hanno 
ispirate. La rivista è dunque importante perchè, in maniera non effimera, oltre a rappresentare 
una finestra aperta sul Lions Club International, ne costituisce in qualche modo l’Identità e la 
Storia e dà un significato vero al nostro motto “We Serve”. Poichè è sempre più difficile contene-
re nelle sue pagine tutti i contributi che arrivano in redazione siamo obbligati, nostro malgrado, 
a fare una selezione. Si prega quindi di inviare articoli completi, che abbiano un significato di 
carattere generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i SERVICE, i Temi 
di Studio, sia Distrettuali che Multidistrettuali ed Iternazionali. È molto importante pubblicare 

inoltre, per quanto lo spazio lo consenta, le iniziative territoriali, non di routine, e che abbiano 
una valenza ampia, autorevole, di esempio anche per gli altri Club. Gli articoli (file in word) do-
vranno essere brevi (ca. 1000 caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli Addetti 
Stampa di Circoscrizione o dal Direttore. Sono da evitare scritte in grassetto e in stampatello.
OVVIAMENTE IL NUMERO DELLE BATTUTE È SOLO INDICATIVO E COMMISURATO ALL’IM-
PORTANZA DEL CONTENUTO DELL’ARTICOLO.
La rivista esce in 5 numeri a cadenza bimestrale: Settembre-Ottobre/ Novembre-Dicembre/
Gennaio-Febbraio/Marzo-Aprile/Maggio-Giugno.
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese precedente l’uscita. È impor-
tante corredare l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi di risoluzione), ad esclu-
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Il Governatore

Carissime amiche e amici Lions, miei amati amici Leo,
parlo metaforicamente di Grande Rete ma dovrei 

parlare di grande cuore ed anima di tutti i soci Lions e 
Leo che compongono il nostro Distretto.

La strada della Solidarietà che stiamo percorrendo è molto 
ardua e tanti sono i bisogni quotidiani che rinveniamo accanto 
a noi; continuiamo a vivere un momento di grande incertezza e 
difficoltà con i tanti cambiamenti improvvisi che questa pande-
mia da Covid-19 ha portato, e pianificare il futuro può sembra-
re impossibile. Anche decisioni a breve termine non sembrano 
più così scontate: cosa faremo questo fine settimana? Persino 
scelte un tempo banali ora richiedono un processo decisionale 
più elaborato sulla base delle informazioni che sono in nostro 
possesso.

Nonostante tutto, non manca la volontà di andare avanti e di 
creare, anche in forma innovativa, nuove progettualità di servi-
ce in modalità on line.

In questi anni il nostro Distretto ha realizzato tantissime at-
tività di Service invidiabili, ha dato vita a tanti progetti conti-
nuativi: un grande Distretto composto da tante realtà messe 
insieme e da tante idee da raccontare. Nel 1997, nel 2009 e nel 
2016 tre eventi sismici devastanti hanno messo a dura prova 
la vita di tante persone: i Lions di questo Distretto si sono dati 
da fare in maniera encomiabile. Siamo l’unico Distretto in Italia 
ad aver creato una realtà Internazionale in Africa; Il Villaggio di 
Wolisso, ed abbiamo continuato a partecipare attivamente al 
Progetto Albania nato nel 1993 ancora nel Distretto Azzurro. 
E ancora siamo stati i primi in Italia a dar vita ad una Fondazio-
ne Distrettuale, a partecipare al progetto unico integrato con 
la collaborazione delle quattro Onlus Italiane. Siamo uno dei 
pochissimi distretti italiani a partecipare attivamente alla co-
struzione di pozzi in Burkina Faso.

Noi siamo i Lions del 108A, dunque, portatori di una storia e 
di valori importanti!

Neanche il Covid è riuscito a svilire il nostro fare e abbiamo 
saputo riorganizzarci con grande coraggio e coerenza! Non 
perdiamo quello che siamo riusciti a costruire. 

Ancora di più, oggi, siamo riusciti a metterci in rete, ad ac-
celerare la nostra comunicazione e la nostra operatività, ad 
affrontare nuove sfide che la dilagante nuova povertà ci ha 
messo di fronte.

Non siamo dunque solo i Lions delle Cene e delle grandi 
Charter: pensiamo a quanti fondi siamo stati in grado di uti-
lizzare per produrre cose importanti, fondi che prima erano 
stanziati per i grandi eventi!

Anche il Distretto ha imparato a riorganizzare la gestione del 
suo lavoro, con maggiore dinamicità, imparando a dialogare 
direttamente con i Club ogni giorno attraverso gli strumenti 
telematici a disposizione!

Oggi noi lavoriamo in rete, oggi ogni evento viene parteci-
pato e vissuto da ogni Club del Distretto, e dalla Romagna al 
Molise c’è un unico filo diretto di Comunicazione.

Una comunicazione immediata, vera, non quella dei Social, 
ma quella del vis-à-vis telematico: noi non siamo i Lions dei 
Like, noi siamo donne, uomini e ragazzi che amano certamente 
le relazioni in presenza, ma che sanno trasformare la difficoltà 
delle “barriere geografiche rosse” in opportunità di crescita.

Stiamo andando oltre il singolo territorio, stiamo cercando 
una squadra più ampia: oggi i Club chiedono una maggiore co-
municazione in rete perché sono il confronto e la condivisione 
la chiave di volta per uscire dal gelido singolare maiestatis di 
un tempo. 

Queste nuove opportunità che il destino ci ha fatto incon-
trare segnano il battito incessante di un cambiamento epocale 
nelle modalità che fin qui abbiamo utilizzato. Siamo dunque i 
Lions, attori principali di un processo di solidarietà che racco-
glie non solo il bisogno immediato ma che simboleggia l’esem-
pio di una rete associativa che opera all’unisono in una grande 
e compatta direzione: sostenere la nostra società, colmare i 
bisogni, fare opinione e smuovere le coscienze con l’esempio 
della nostra Etica.

Non dimenticherò mai una foto di amici Lions fuori da un 
supermercato, intenti a fare raccolta per la colletta alimentare, 
a fine aprile 2020, quando, ancora in pieno grande lock-down, 

DALLA ROMAGNA AL MOLISE: 
LA GRANDE RETE DI CLUB 
LIONS E LEO DEL 108A

Il nostro Distretto è custode di una storia e di valori 
importanti

di Francesca Romana Vagnoni
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Il Governatore
era quasi impossibile pensare di uscire. Mi ha emozionato quel-
la foto, mi ha fatto capire quanto è grande la voglia di fare: non 
una foto di posa bensì una foto del cuore.

Non finirò mai di ringraziare Dio e tutti voi per questa espe-
rienza entusiasmante che sto vivendo accanto ai Lions del mio 
Distretto. 

Condivido con voi un’altra gioia: proprio pochi giorni fa è par-
tito il corso di formazione, organizzato dal Distretto Leo con la 
Scuola Panti, su “Strategie e strumenti per comunicare bene 
nel 2021”. Ogni martedì alle 20.00 fino al 27 aprile si terrà que-
sto corso la cui finalità è quella di Comunicare bene, per servire 
meglio! Ho potuto vedere collegati anche molti Lions.

Sono felice, dunque, che anche la compagine Leo sia in rete 
con il nostro Distretto e crei opportunità di crescita anche per 
noi Lions. Queste sono le azioni concrete, questa è la voglia di 
fare. 

Colgo questa occasione per ringraziare i Leo che quest’an-
no ho la fortuna di seguire per conto del Multidistretto come 
Governatore addetto ai Leo: anche loro, nonostante le gran-
di difficoltà, stanno lavorando con un impegno commovente, 
cercando di non perdere mai il contatto con l’Associazione e 
riuscendo a raggiungere importanti risultati di solidarietà. 

Cito a tal proposito il “Leo for Safety & Security” che ha 
portato a casa quest’anno, con la vendita dei pandorini, oltre 

50.000,00 € per
• potenziare gli equipaggiamenti e le attrezzature messe a 

disposizione degli Enti di Primo Soccorso Italiani;
• migliorare le attrezzature e i dispositivi di sicurezza e/o 

primo soccorso di strutture pubbliche e private;
• sensibilizzare sull’importanza di una corretta e variegata 

disposizione dei sistemi antincendio e di sicurezza al fine di 
rendere l’ambiente ed il personale pronti a fronteggiare cor-
rettamente le emergenze. 

Il loro progetto continuerà ancora con la vendita delle co-
lombine pasquali: a tal proposito il nostro Distretto Lions ne ha 
preso un bel quantitativo e coloro che fossero interessati ad 
acquistarle possono contattarmi.

Cari amici miei, la rete ormai è costruita, sta solo a noi conti-
nuare e a non perderci mai d’animo!

Infine grazie a tutti per il grande esempio di compattezza 
mostrato lo scorso 21 febbraio in occasione del Congresso 
Straordinario. Vi confesso che è stato un momento molto 
emozionante per me! L’unità di intenti è forte e la volontà di 
andare avanti con i progetti di Arquata e Camerino altrettanto!

Il Lionismo è una grande passione, uno stile di vita, un man-
tra che grazie a voi si rafforza in me sempre di più

Francesca
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Past Direttore internazionale

Cari amici del Distretto 108A, a poco più di un anno di 
distanza sono nuovamente sulle pagine della vostra 
rivista per trasmettervi sensazioni ed emozioni sulla 

nostra Fondazione Internazionale.
Sapete che LCIF ha elargito nel mondo, dal giorno della 

sua nascita, oltre 1 miliardo di dollari?
Sapete che LCIF fino ad oggi ha dato nel nostro paese più 

di 12.000.000 di dollari?
Sapete che il Distretto 108A ha ricevuto da LCIF 16 Grant 

per più di 500.000 dollari?
Tra questi i 50.000 dollari nel 1990 per le attrezzature di 

un istituto per disabili “Il Villaggio dell’Amicizia e della So-
lidarietà” di Corgneto, dove LCIF è intervenuta con 75.000 

dollari, ed i quasi 31.000 dollari per il progetto del villaggio di 
Gogo in Burkina Faso dello scorso anno. 

Nella Mission di LCIF è chiaro l’obiettivo di sostenere l’im-
pegno dei Lions Club sia a livello locale sia globale; è quindi 
molto vicina a noi, ai nostri progetti locali, ma ci permette di 
intervenire anche su scala più ampia, dove come singoli club 
non saremmo in grado di operare. 

LCIF ha da poco pubblicato il rapporto annuale 2019-2020 
che mostra l’impatto globale dei Grant assegnati nel mondo 
ai club Lions in un anno (più di 41 milioni di dollari) a 1360 
progetti distribuiti nei diversi campi come qui sotto riportato, 
di cui più di 5 milioni di dollari in Europa e quasi il doppio in 
Africa!

LCIF: ABBIAMO FATTO... 100!

100 buoni  motivi che rendono LCIF la migliore Fondazione 
del mondo

di PID Sandro Castellana*

LCIF: abbiamo fatto … 100 ! 

100 buoni motivi che rendono LCIF la migliore fondazione al mondo 

Cari amici del Distretto 108A, a poco più di un anno di distanza sono nuovamente sulle pagine della vostra 
rivista per trasmettervi sensazioni ed emozioni sulla nostra Fondazione Internazionale. 

Sapete che LCIF ha elargito nel mondo, dal giorno della sua nascita, oltre 1 miliardo di dollari? 

Sapete che la LCIF fino ad oggi ha dato nel nostro paese più di 12.000.000 di dollari? 

Sapete che il Distretto 108A ha ricevuto da LCIF 16 Grant per più di 500.000 dollari? 

Tra questi i 50.000 dollari per le attrezzature di un istituto per disabili nel 1990, “Il Villaggio dell’Amicizia e 
della Solidarietà” di Corgneto dove LCIF è intervenuta con 75.000 dollari, ed i quasi 31.000 dollari per il 
progetto del villaggio di Gogo in Burkina Faso dello scorso anno.  

Nella Mission di LCIF è chiaro l’obiettivo di sostenere l’impegno dei Lions club sia a livello locale che globale; 
è quindi molto vicina a noi, ai nostri progetti locali, ma ci permette di intervenire anche su scala più ampia, 
dove come singoli club non saremmo in grado di operare.  

LCIF ha da poco pubblicato il rapporto annuale 2019-2020 che mostra l’impatto globale dei Grant assegnati 
nel mondo ai club Lions in un anno (più di 41 milioni di dollari) a 1360 progetti distribuiti nei diversi campi 
come qui sotto riportati, di cui più di 5 milioni di dollari in Europa e quasi il doppio in Africa! 

 

Nell’ultimo Consiglio di Amministrazione (Gennaio 2021) abbiamo approvato 105 contributi per un totale di 
poco meno di 6 milioni di dollari; ai progetti dei Lions Europei sono andati più di un milione di dollari con 19 
Grant, di cui 7 in Italia per quasi 400.000 dollari. Tutti i progetti presentati da noi Lions italiani sono stati 
approvati perché validi, preparati in modo completo, sostenibili e di grande qualità; ciò anche grazie al 
supporto qualificato dei nostri Officer LCIF. 

LCIF non ha mai rifiutato l’erogazione di Grant per carenza di fondi: tutte le richieste di Grant vengono 
sostenute dalla Fondazione, purché i progetti soddisfino i criteri previsti di efficacia, sostenibilità nel tempo, 
e coinvolgimento diretto dei Lions. In molte occasioni la Fondazione ha concesso Grant per un importo 
complessivo superiore alle donazioni ricevute. 

Nella valutazione dei progetti presentati alla LCIF ci avvaliamo dell’esperienza dei nostri partner come l’OMS, 
il Carter Center, ed altri specialisti mondiali nei vari campi della solidarietà per fare in modo che i progetti 
abbiano la più alta qualità possibile. 

Celebriamo i 30 anni dall’inizio della prima campagna SightFirst, ed è impressionante accorgersi che con i 
fondi raccolti sono stati approvati progetti in 112 paesi del mondo, per più di 370 milioni di dollari; i progetti 
spaziano dalle operazioni di cataratta, alla cecità da fiume, al tracoma, per arrivare alla cecità infantile, alla 
correzione degli errori di rifrazione ed al glaucoma. I fondi raccolti tramite le due campagne sono in via di 

Vision

Humanitarian 

Efforts

Disaster Relief

Youth

Diabetes

Childhood Cancer

Hunger

Environment
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Past Direttore internazionale

 Nell’ultimo Consiglio di Amministrazione (Gennaio 2021) 
abbiamo approvato 105 contributi per un totale di poco 
meno di 6 milioni di dollari; ai progetti dei Lions europei è 
andato più di un milione di dollari con 19 Grant, di cui 7 in 
Italia per quasi 400.000 dollari. 

Tutti i progetti presentati da noi Lions italiani sono stati ap-
provati perché validi, preparati in modo completo, sostenibili 
e di grande qualità; ciò anche grazie al supporto qualificato 
dei nostri Officer LCIF.

LCIF non ha mai rifiutato l’erogazione di Grant per carenza 
di fondi: tutte le richieste di Grant vengono sostenute dalla 
Fondazione, purché i progetti soddisfino i criteri previsti di 
efficacia, sostenibilità nel tempo e coinvolgimento diretto dei 
Lions. 

In molte occasioni la Fondazione ha concesso Grant per un 
importo complessivo superiore alle donazioni 
ricevute.

Nella valutazione dei progetti pre-
sentati alla LCIF ci avvaliamo dell’e-
sperienza dei nostri partner, come 
l’OMS, il Carter Center, ed altri 
specialisti mondiali nei vari cam-
pi della solidarietà per fare in 
modo che i progetti abbiano la 
più alta qualità possibile.

Celebriamo i 30 anni dall’i-
nizio della prima campagna 
SightFirst ed è impressionante 
accorgersi che, con i fondi raccol-
ti, sono stati approvati progetti in 
112 paesi del mondo, per più di 370 
milioni di dollari; i progetti spaziano dalle 
operazioni di cataratta alla cecità da fiume, al 
tracoma, per arrivare alla cecità infantile, alla cor-
rezione degli errori di rifrazione ed al glaucoma. 

I fondi raccolti tramite le due campagne sono in via di esau-
rimento (2022-2023), ma nel Board della Fondazione stiamo 
pensando di continuare a supportare i progetti per la vista 
con un importo che andrà da 5 a 10 milioni di dollari l’anno.

E se consideriamo il progetto Lions Quest che porta nelle 
scuole, ma anche in ambito sportivo, la formazione dedicata 
allo sviluppo di competenze socio-emotive, abbiamo finora 
raggiunto più di 19 milioni di bambini e 750.000 insegnanti in 
più di 100 paesi del mondo! 

L’impatto positivo documentato va dall’aumento del ren-
dimento scolastico alla drastica riduzione dei casi di dipen-
denza. 

È un programma di proprietà LCIF, costantemente aggior-
nato e migliorato.

La nostra campagna di vaccinazione contro il morbillo 
“One shot, one life”, condotta con il supporto della Bill & Me-
linda Gates Foundation non si ferma: più di 3.000.000 di dol-

lari all’anno vengono dedicati a proseguire la nostra missione 
in partnership con Gavi, che fornisce i vaccini, mentre i Lions 
di molti paesi (Tanzania, Brasile, Messico …) provvedono per-
sonalmente alle vaccinazioni.

Il risultato del nostro impegno è stato quello di immuniz-
zare 50 milioni di bambini, con 110 milioni di dosi messe a 
disposizione e la stima di avere evitato la morte per morbillo 
a 19.500 bambini.

Emergenza Covid-19: a luglio 2020 LCIF ha completato 
l’erogazione dei sussidi dedicati per l’emergenza legata alla 
pandemia. Nel mondo sono stati dati 350 Grant per emer-
genza Covid-19 per più di 5 milioni di dollari, a partire dai pri-
mi Grant dati ai Lions cinesi nel gennaio 2019; noi in Italia ab-
biamo ricevuto ben 350.000 dollari, su un totale di 1.671.000 
dollari dati a tutti i lions europei. 

Un impegno locale che si è sviluppato su 
scala globale.

La LCIF dà così tanto per i nostri 
progetti perché sa di potere contare 

sulla nostra generosità e sulla no-
stra capacità di saper raccogliere 
fondi che solo grazie alla Fonda-
zione moltiplicano il loro valore! 

Noi diciamo spesso, con or-
goglio, che la Fondazione In-
ternazionale LCIF ci permette 
di destinare il 100% dei fondi 

raccolti ai progetti finanziati. In 
realtà la Fondazione riesce a fare 

anche di più! Il rendimento degli in-
vestimenti del capitale della Fonda-

zione, che ammonta a poco più di 300 
milioni di dollari, riesce a coprire non solo le 

proprie spese amministrative, ma anche le proprie 
spese di sviluppo! 

LCIF cerca inoltre di contenere le spese, lavorando su una 
proiezione di gestione a 10 anni per far sì di poter afferma-
re anche in futuro (forse unici nel campo delle ONG) che il 
100% delle somme raccolte viene impiegato nei progetti!

Ecco perché Campagna 100 è importante: se doniamo 
personalmente e raccogliamo fondi per la LCIF sappiamo 
che è molto meglio che metterli in una cassaforte, perché 
sono a nostra disposizione per i progetti di service più impe-
gnativi, quando ce n’è più bisogno, senza costi e con il valore 
aggiunto di fornirci partnership consolidate, consulenza nello 
sviluppo dei progetti e modelli di servizio sperimentati. 

* LCIF Board Trustee
LCIF Executive Committee - LCIF Secretary

DGE Seminar Group Leader 
Special Advisor D 132 Republic of North Macedonia 

Past International Director 2017-2019
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di Roberto Fresia*Past Direttore internazionale

Durante l’incontro degli Auguri con il Con-
siglio dei Governatori, il Vostro Governa-
tore Francesca ha messo in risalto, tra le 

tante attività del Distretto in questo anno socia-
le, il continuo sostegno e supporto a favore del 
Vostro magnifico progetto di Wolisso in Etiopia.

Ha ricordato che anche in questa occasione di 
pandemia i Lions del Distretto 108 A non han-
no guardato solo dietro l’angolo, quindi,  oltre ai 
numerosi progetti per le proprie comunità loca-
li, hanno ricordato l’aspetto internazionale della 
nostra Associazione particolare che ci contraddi-
stingue da quasi tutte le altre.

Sulla Vostra pagina Facebook ho avuto modo 
di vedere la fantastica raccolta fondi di 12.660,00 
€, e, successivamente, ho letto sulla Rivista che 
tale importo veniva destinato all’Etiopia! Sono 
una fortuna! conosco l’Africa da oramai 20 anni, 
l’ho visitata, vissuta, e vi posso dire che mi sono 
emozionato quando ho visto il risultato che ave-
te raggiunto. Posso solo dirvi che siete dei grandi 
Lion! 

Conosco Wolisso, ci sono stato quando ero 
Direttore Internazionale, il 18 novembre 2013 
quando, oltre ad inaugurare due progetti in Zam-
bia e nella Repubblica democratica del Congo, 
ho verificato il funzionamento di progetti avviati 
da tempo in Etiopia: due pozzi d’acqua finanziati 
dal mio Lions Club Savona Torretta a Zway ed 
alla Scuola Ciechi di Sebeta (2002 e 2003), e 
Wolisso, da voi avviato nello stesso periodo. Tutti 
progetti funzionanti perché sono state effettua-
te le manutenzioni necessarie ed implementate 
le funzioni; pertanto mantengono appieno le 
funzioni per cui sono stati deliberati e sovven-
zionati.

Questo dimostra come i fondi che si raccol-
gono, si investono e si spendono in service di 
qualità e concretezza rimangono nel tempo e 
continuano ad essere efficaci anche dopo molti 
lustri: Il nostro marchio di qualità riconosciutoci 

WOLISSO: UNA SPLENDIDA 
REALTÀ DI SERVIZIO 

In Etiopia si concretizza il valore dell’internazionalità 
dei Lions



a livello mondiale!
Quando arrivai, la suora che ci accol-

se sembrò sollevata. La superiora non 
c’era perché era temporaneamente 
rientrata in Italia, vide una giacchetta 
gialla, un Lion, e subito, prima di farci vi-
sitare la scuola, ci informò che il giorno 
prima si era rotta la pompa del pozzo 
dell’acqua … un guaio, una disgrazia vera 
e propria. Immediatamente chiamai il 
Vostro Governatore Raffaele Di Vito e, 
successivamente, dal PDG Enrico Cor-
si per la Fondazione, al mio rientro in 

patria ricevetti la conferma che erano 
stati inviati i fondi per la riparazione 
della pompa, che ora era nuovamente 
funzionante. 

Una splendida organizzazione fatta di 
prontezza e assistenza. Il mio parroco di 
Oratorio avrebbe detto “Dio vede … e 
provvede”.

So che tanti di Voi sono stati a Wo-
lisso e, quindi, sono a conoscenza della 
struttura e del suo funzionamento. Pos-
so dirvi che, per la mia esperienza, non 
c’è progetto che sia stato sovvenziona-

to, ampliato e mantenuto così bello in 
tutta l’Africa. Arrivi e vedi i pennoni con 
le bandiere, d’Etiopia, della Regione di 
Oromia, uno dei 9 Stati regionali dell’E-
tiopia, e del Lions. Quasi tutti i ragazzi 
e le ragazze indossano una divisa: ma-
glione blu con il nostro distintivo e lo 
zaino; i locali della scuola sono ampi e 
ben arredati, puliti, così come sono ben 
mantenute le aree esterne.

Ribadisco: splendido service di cui es-
sere orgogliosi e fieri.

Grazie Lions del 108 A: siete fantasti-
ci e vi ringrazio con tutto il mio cuore, 
anche perché, in questo momento così 
difficile che stiamo vivendo, avete cen-
tuplicato i Vostri sforzi aumentando il 
Vostro sostegno alle comunità in cui vi-
vete, ma non vi siete dimenticati di loro.   

* International Director 2013/2015
Lions Representative to FAO – Rome

Special Advisor D 132 
Republic of Nord Macedonia

Member of LTE – Lions 
TaskForce Europe

Lions Certified Instructor
Euro Africa Committee Honorary 

Chairperson

Past Direttore internazionale
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Editoriale

SCUOLA E FUTURO

I cambiamenti dovuti alla pandemia dovrebbero 
rappresentare una occasione per disegnare un nuovo 
modello di sviluppo economico e sociale

di PDG Giulietta Bascioni Brattini

Siamo ancora in piena crisi pandemica e la nostra 
prima preoccupazione è quella sanitaria, stretta-
mente legata a quella, conseguente, economica e 

sociale.               
Una luce di speranza ci è stata data dalla straordinaria 

“potenza di fuoco” messa in atto dalla scienza e culmina-
ta con la rapida realizzazione dei vaccini.  Probabilmente, 
e purtroppo, la strada per uscire dalla crisi causata dalla 
pandemia sarà lunga e difficile. Questo mi porta a fare 
alcune riflessioni e a pormi qualche domanda.                      

Tutti concordano sul fatto che la scienza, la ricerca, 
la scuola, abbiano un’importanza imprescindibile per il 
futuro dell’umanità. Pensiamo solo a che cosa sarebbe 
successo se non avessimo potuto contare sulla scienza. 
Soprattutto in momenti di crisi e di difficoltà, come quelli 
che stiamo vivendo, si dovrebbe guardare e progettare 
il futuro.

Poiché le fondamenta del futuro si costruiscono so-
prattutto nella scuola, una nostra priorità dovrebbe es-
sere quella di impegnarsi di più per costruire una cittadi-
nanza consapevole e attiva, formando future generazioni 
all’altezza delle sfide sociali.

Allora mi chiedo se la nostra nazione abbia avuto ed 
abbia attenzione e risorse finanziarie adeguate per la 
scuola e per la ricerca.                                                          

L’apprendimento sarà sempre più veicolato da un ap-
proccio scientifico-sperimentale, con gli apporti delle 
nuove tecnologie e dei mezzi di comunicazione; i nostri 
programmi scolastici tengono nel giusto conto queste 
trasformazioni e forniscono un’offerta formativa al pas-
so con i tempi?                                                                                                                    

Il nostro sistema scolastico, pur non essendo tra le ec-
cellenze mondiali, ha saputo coniugare l’ambito scientifi-
co con quello umanistico, caratterizzante quest’ultimo la 
storia e la cultura nazionale.                                                                                   

Questo momento di transizione però, durante il quale 
ai nostri ragazzi è mancato spesso il senso di comunità, il 
sentimento di appartenenza che non può svilupparsi con 

le lezioni virtuali, dovrebbe essere colto come occasio-
ne di riflessione per migliorare. Migliorare significa dare 
consapevolezza dell’urgenza di una partecipazione attiva 
alla difesa del nostro pianeta e dei beni comuni, dare va-
lore alla relazione ambiente e salute, educare al vero sen-
so civico, allo studio dell’economia, all’uso corretto dei 
social, alla valorizzazione della lettura e dell’educazione 
permanente...               

Migliorare vuol dire anche più fiducia reciproca, dando 
valore ai docenti, alle potenzialità e ai meriti dell’indivi-
duo. 

Migliorare significa educare alle emozioni e ai senti-
menti, al rispetto delle diversità (di genere, di etnia, di 
opinione...), al coinvolgimento e alla partecipazione. Il fi-
losofo Umberto Galimberti dice: “La scuola non dovreb-
be avere solo l’istruzione come scopo. La mente non si 
apre se non si apre il cuore”.                                                            

Ci sono sistemi scolastici, che ho avuto la fortuna di 
conoscere direttamente, da vicino, quali quello della Fin-
landia e della Corea del Sud, considerati eccellenze nel 
mondo e che hanno trasformato in pochissimi anni la 
struttura sociale ed economica della nazione. In Finlan-
dia, ad esempio, la scuola primaria è imperniata sul bam-
bino e non sul curricolo. 

La professione di insegnante, per la quale è richiesta 
una laurea di secondo livello, è ritenuta prestigiosa e si 
regola sulla ricerca scientifica, sulla creatività, in uno 
stretto e costante rapporto con le Università. Il sistema 
scolastico finlandese, come quello di altre nazioni con alti 
standard di qualità, funziona bene anche perchè si basa 
sulla fiducia reciproca tra insegnanti, studenti, famiglie e 
autorità. Parlano insomma un linguaggio comune, rivolto 
all’innovazione, alla globalità e al futuro.

È un’ottica un po’ diversa dalla nostra, mi sembra. Sono 
cosciente che, anche se il terremoto socio-sanitario è 
grande, i cambiamenti muovono passi lenti, però l’im-
portante è avere la volontà di cominciare, con profonda 
convinzione.

“L’istruzione è l'arma più potente che puoi utilizzare per 
cambiare il mondo”

 (Nelson Mandela)
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CONSOLIDAMENTO E ...SVILUPPO

Riflessioni di un Primo Vice Governatore

Primo Vice-Governatore distrettuale  di Franco Saporetti

9

In occasione della fase formativa che stiamo perseguendo e che ci consentirà, tramite l’in-
segnamento di un sapiente “group-leader”, di essere il punto di riferimento del Distretto 
ci viene chiesto, come allenamento mentale, anche di poter fare una previsione degli 

obiettivi che intendiamo raggiungere in occasione del nostro mandato. 
Qui parliamo dei “Piani di Azione” e, fra questi, uno dei più importanti è quello di valutare 

se ci possano essere le condizioni per avere un incremento di soci all’interno del nostro 
Distretto. 

A quale futuro Governatore Distrettuale non piacerebbe rispondere con una ferma posi-
tività a questa ipotesi di traguardo? E qui, prima di sbilanciarmi nella risposta, voglio tornare 
su un concetto già messo in discussione in altre occasioni, vale a dire che l’aumento dei soci, 
per me, non deve essere un saldo attivo, tipo bilancio aziendale, ma deve intendersi come 
crescita anche solo di una nuova persona che si aggiunge ad un potenziale gruppo che resta 
compatto all’interno del Club. 

E questo è possibile dal momento in cui tutti gli Officer nominati per la gestione della 
“membership”, sia all’interno dei rispettivi Club sia nel Distretto, avranno ben chiaro il con-
cetto della ”retention” analizzando, in tempo reale, situazioni di malcontento del singolo 
intervenendo in anticipo ogni qualvolta si abbia la percezione di un qualcosa che possa 
rompere l’equilibrio fondamentale che deve esserci fra i soci. 

Ricordiamo quindi la funzione fondamentale dei nominati al GMT, a tutti i livelli, che sa-
pranno essere maggiormente incisivi nel momento in cui il comportamento dei soci all’in-
terno del Club di appartenenza sarà basato sul rispetto reciproco, privilegiando il vincolo 
dell’amicizia. Solo insistendo sui concetti fondamentali potremmo pensare ad un obiettivo 
che produca l’effetto dovuto; un obiettivo che gli addetti ai lavori identificano fra quelli 
SMART… specifico – misurabile - accessibile e realizzabile in un tempo predefinito!!

Bene, cari amici, abbiamo parlato di un argomento che mi sta molto a cuore, ma quante 
altre cose potrebbero essere analizzate in prima battuta, eliminando alla fonte qualsiasi 
forma di mal funzionamento … solo con l’impegno di tutti saremo in grado di garantire ad  
un futuro Governatore Distrettuale la possibilità 
di completare questi “Piani di Azione” 
pieni di traguardi raggiungibili.
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Secondo Vice-Governatore distrettuale  di Francesca Ramicone

L’assenza di individualismo, la forza di un impegno nuovo, 
creativo, più forte di sempre, danno ai nostri service la dignità di 
una missione

SERVIRE SENZA APPARIRE

Con questo motto Luca Attanasio e Vittorio Iacovacci si stavano adoperando per dare 
attuazione in Congo al Programma Alimentare delle Nazioni Unite.

Il loro sacrificio ci ha profondamente scosso, le modalità con cui si erano posti al ser-
vizio di chi è impropriamente ritenuto “ultimo” della terra ci inducono ad una serie di riflessioni, 
facendoci uscire dal torpore in cui rischiamo di cadere in questo momento, se ci limitiamo a 
pensare di essere anche noi delle vittime focalizzandoci su di una sola grande crisi, quella cau-
sata dalla attuale pandemia, che sembra l’unica solo perché ci colpisce direttamente.

Esistono innumerevoli altre crisi e criticità, altrettanto terribili e devastanti: la fame, le guerre, 
le migliaia di rifugiati che fuggono dalla povertà, il cambiamento climatico... tutte reali; esistono 
in luoghi anche vicini a noi – basterebbe pensare ai campi profughi della Bosnia - e non le pos-
siamo ignorare solo perché non incidono direttamente nella nostra consuetudine esistenziale.

L’attuale pandemia ci ha messo di fronte alla realtà di una stretta interconnessione di tutti i 
popoli, ci ha insegnato che nessuno può salvarsi da solo: il nostro vaccino rischia di essere inu-
tile se non è condiviso a livello mondiale, la crisi economica di altri paesi non ci lascia indenni in 
quanto ormai siamo tutti parte di un’economia globale.  

La concretezza che rivendichiamo noi Lions ci ha permesso di comprendere la criticità dell’at-
tuale momento e di porre in campo energie e mezzi per affrontarlo; non ci siamo fermati dinanzi 
alla abnorme realtà che stiamo vivendo, la consapevolezza con cui operiamo ci ha consentito di 
immaginare e immediatamente dopo di percorrere strade alternative.

Nel corso di questo anno difficile, abbiamo subito percepito le difficoltà delle nostre comu-
nità intervenendo a sostegno dei bisogni alimentari ed economici delle singole realtà locali; nel 
contempo non abbiamo dimenticato realtà geograficamente lontane continuando a sostenere 
i nostri progetti a Wolisso e nel Burkina Faso.

La finestra sul mondo che ci aperto un’idea della nostra Governatrice, il “Mercoledì da Leoni”, 
ci ha consentito una continua interconnessione e la possibilità di mantenere viva l’attenzione ri-
spetto a tutti i nostri campi di intervento: la raccolta degli occhiali usati, il libro parlato, il diabete, 
i tumori pediatrici, la sostenibilità ecologica, il terzo settore...

Questa modalità ha dato la possibilità ai Club di condividere con tutto il Distretto le proprie 
attività di servizio; il dinamismo di alcuni ha dato vita a formule alternative a quelle consuete nel 
realizzare service, la condivisione e la conoscenza sono stati fonte di ispirazione per la  realiz-
zazione di altri progetti.

Si può dire che le difficoltà hanno stimolato l’ingegno e la fantasia, la volontà di non lasciarci 
sopraffare dagli eventi negativi ha spronato le nostre migliori energie mirandxo unicamente al 
risultato.

Un segnale forte lo ha dato anche la nuova modalità di comunicazione: il monitor del com-
puter ha messo tutti nella medesima posizione, non ci sono più palchi e tavoli d’onore; nelle 
foto dei service pubblicate dai singoli Club non compaiono più immagini “da copertina”: ciò che 
risalta è la luce negli occhi dei soci, talvolta non riconoscibili per le mascherine, insieme al giallo 
dei nostri gilet che pone in primo piano la nostra Associazione.

La condivisione, l’assenza di individualismo, la forza impiegata nel cercare il risultato superan-
do difficoltà e situazioni sino a qualche mese fa inimmaginabili forniscono anche a noi Lions la 
capacità di “servire senza apparire” e danno al service il carattere e la dignità di una missione.



11

 di Luigi Spadaccini*In Primo piano

È stata una votazione plebiscitaria quella che ha chiuso il 
Congresso straordinario telematico del Distretto 108A 
Italy del 21 febbraio u.s., una assemblea fortemente vo-

luta dal Governatore distrettuale Francesca Romana Vagnoni 
che ha fatto della trasparenza uno dei fili conduttori del suo 
mandato. Ed è stata una occasione per confrontarsi coi soci 
di tutto il Distretto sulle vicende che hanno interessato e con-
tinuano ad interessare la realizzazione dei due villaggi che i 
Lions hanno inteso realizzare in due dei centri più colpiti dal 
sisma del centro Italia del 2016, con la richiesta ai delegati 
presenti di esprimersi in favore o meno dell’utilizzo della som-
ma rimessa dal Multidistretto, alla luce degli avanzi di cassa 
derivanti dalla organizzazione del Congresso internazionale 
di Milano del 2019, per ultimare le opere in programma. E se 
in alcuni Distretti, vista la natura delle somme, ridistribuite ad 
ognuno di essi in base al numero di soci con riferimento al 
cumulative report del 30 giugno 2020, da considerarsi so-
pravvenienza attiva straordinaria e, quindi, non da restituire 
ai Club, hanno utilizzato i fondi con una semplice delibera di 
Gabinetto distrettuale, il DG Vagnoni ha, invece, optato per 
riunire in maniera straordinaria i soci dei vari Club.

E in un Congresso che ha visto collegati 294 soci, sui 303 
delegati aventi diritto, i votanti sono stati ben 272, tra cui i 18 
Past Governatori presenti, il I vice e il II vice governatore, che 
si sono espressi in maniera unanime, dal momento che sono 
stati registrati 270 voti favorevoli e solo 2 soci sono stati con-
siderati astenuti perché irraggiungibili al momento del voto; 
nessuna espressione contraria.

Una votazione, dunque, con la quale il Distretto ha deciso 
di devolvere ulteriori 41.991,32 euro (la somma riversata nelle 
casse distrettuali dal Multidistretto) a copertura di circa il 50% 
delle somme necessarie a completare l’intervento ad Arquata 
del Tronto. Tali somme saranno messe a disposizione del Co-
mitato Nazionale Terremoto Italia Centrale che ha responsa-
bilità tecnica ed economica delle realizzazioni.

Tutto è accaduto mentre per imprevisti e, soprattutto, per 
tanta burocrazia, sono passati quattro anni e mezzo dalle 
scosse di terremoto che hanno devastato, tra gli altri territori, 
il 24 agosto 2016 Arquata del Tronto (AP) e il 26 ottobre Ca-
merino (MC). Eventi drammatici che sono bene impressi nella 
nostra mente e nei nostri cuori. 

Eppure fin dall’inizio i Lions sono stati al fianco delle comu-
nità per dare una risposta pronta ed efficace all’emergenza, 
con la Lions Clubs International Foundation che ha pronta-
mente stanziato oltre 2.458.570,00 euro, ed arrivando a pro-
gettare la realizzazione di cinque villaggi in altrettanti comuni 
tra i più colpiti dal sisma, due dei quali proprio nel Distretto 
108A: il Borgo dell’Amicizia di Arquata del Tronto (9 alloggi 
e 1 centro sociale per una spesa prevista di euro 687.705,00) 
e l’Insula Fonte S. Venanzio di Camerino (8 alloggi e centro 
aggregazione per una spesa prevista di euro 627.309,00).

Progetti da realizzare grazie proprio a quei fondi stanziati 
già nel settembre 2017 in cui sono ricompresi gli oltre 900 
mila euro raccolti dai Lions italiani e, in particolare, gli oltre 
200mila euro raccolti nel 2017 nel Distretto 108A.

Soprattutto nel comune del Piceno, però, i ritardi si sono 

CONGRESSO STRAORDINARIO
Nuovi fondi per i villaggi di Arquata e Camerino
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In primo piano
accumulati per varie ragioni che bene sono state 
illustrate non solo dal Governatore Vagnoni, ma 
anche da Giuliano Villi, responsabile del Comita-
to tecnico distrettuale per i progetti di Arquata 
e Camerino, e da Franco Saporetti, componente 
lo stesso comitato e responsabile della parte im-
piantistica.

Tali ragioni vanno ricercate nella  necessità 
di dover riallocare il villaggio, con tutta la con-
seguente procedura di espropri per la quale il 
Comune di Arquata ha sborsato oltre 40mila 
euro che neppur aveva in cassa. Il che ha messo 
i tecnici di fronte ad un diverso piano di campa-
gna e conseguenti necessarie implementazioni a 
livello di fondazioni; e ancora, nella necessità di 
un diverso livello di coibentazione e di risparmio 
energetico, in quanto è stato chiesto ai Lions 
di realizzare non più SAE (soluzioni abitative di 
emergenza), ma veri e propri alloggi per giovani coppie; di 
conseguenza la necessità di realizzare anche un nuovo ed 

adeguato sistema fognario e di raccolta delle acque reflue, 
fino alla richiesta (il 19 febbraio u.s.) di 
spostare il nuovo centro sociale. Il tutto 
ben condito da tutte le procedure bu-
rocratiche annesse e connesse. Senza 
dimenticare la necessità di dover atten-
dere il bando per l’assegnazione degli 
alloggi.

Alla luce di quanto esposto, tutti gli 
interventi che si sono susseguiti durante 
il dibattito congressuale hanno invitato 
a portare a termine i lavori ed anche in 
tempi brevi, parlando di questo impor-
tante service come di una storia di amo-
re, di solidarietà e di amicizia.

A chi ha richiesto una sorta di crono-
programma per l’ultimazione delle opere, 
è stata in primis Francesca Romana Va-

gnoni a rispondere che un confronto con la Ditta Giacobet-
ti ha chiarito che, entro il mese di agosto, i moduli realizzati 
ad Arquata del Tronto saranno abitabili. Per ultimare i lavori, 

però, necessitano ancora circa 70mila euro, che 
verranno coperti in parte con la cifra approvata 
dal Congresso, con 15-16 mila euro derivanti da-
gli avanzi del Bilancio annuale del Governatorato 
Di Tommaso Dragani. Un ulteriore spostamen-
to di cifre potrà interessare anche il Bilancio di 
quest’anno in modo da coprire anche eventuali 
scostamenti dal preventivo per le opere in Ca-
merino. A proposito del comune maceratese, i 
tempi si spingeranno fino all’inverno, in quanto 
tre mesi orsono è stato consegnato il progetto 
esecutivo delle opere. A breve la Giunta comuna-
le licenzierà la relativa delibera e, quindi, ci sarà 
l’emanazione del Bando per la manifestazione di 
interesse.

*Responsabile Social Distretto 108A Italy
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FIORE S.r.l.

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI - AGENZIA MARITTIMA
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DONATO UN FURGONE REFRIGERATO 
AL BANCO ALIMENTARE LIONS CLUB 
DELLA IV CIRCOSCRIZIONE

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno e i 
Lions Club della IV Circoscrizione, presenti nelle Pro-
vince di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata, raccordati 

dalla Presidente di Circoscrizione Tiziana Antrilli, hanno finan-
ziato l’acquisto di un camion refrigerato per la Fondazione 
Banco Alimentare onlus, per il magazzino di stoccaggio di San 
Benedetto del Tronto, che opera nel territorio di Marche Sud. 

Il magazzino di stoccaggio distribuisce alimenti ad oltre 100 
strutture caritative che a loro volta sostengono circa 15000 
persone in stato di bisogno. 

Il camion, appena acquistato, sostituisce quello che da mar-
zo non avrebbe potuto più effettuare, “per superati limiti d’e-
tà”, il recupero di cibo buono da ridistribuire alle Associazioni 
di volontariato convenzionate con il Banco Alimentare, che 
assistono gli indigenti. 

L’intervento è stato possibile grazie all’iniziativa attivata 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno che, 
attraverso un percorso di coprogettazione, ha valorizzato la 
rete tra le principali Organizzazioni del Terzo Settore locale 
attraverso la costituzione di un tavolo sulla povertà economi-
ca e sociale.  
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DAL DISTRETTO 108A NUOVA VITA 
AD UNA SCUOLA E AD UN VILLAGGIO AFRICANO

Nel biennio 2017-2019 il Distretto 108 A, grazie 
all’impegno degli officer e all’appoggio deter-
minante dei Governatori Carla Cifola e Mauri-

zio Berlati, riuscì a raccogliere 14.557 euro a favore di 
un progetto integrato rivolto alla scuola ed al villaggio 
di Gounda, in Burkina Faso. 

In particolare, notevole fu l’apporto della raccolta 
realizzata con la giornata dello Strawberry Day orga-
nizzata dai club ravennati coordinati dal Lion Mario 
Boccaccini.

La spesa del progetto fu coperta poi, per  pari im-
porto, dalla LCIF e vide compartecipare alla realizza-
zione quattro onlus Lions nazionali: “Tutti a Scuola 
in Burkina Faso”, “Acqua Per la Vita”, “MK Onlus” ed 
“Occhiali Usati”.

Il villaggio di Gounda era stato visitato durante la 
missione di MK Onlus nel mese di febbraio 2018 ed 
il sopralluogo aveva colpito per l’estrema povertà del 
luogo: una scuola sovraffollata (250  bambini stipati 
in due aule, una delle quali realizzata con tronchi d’al-
bero e paglia che lasciavano filtrare sole e pioggia), 
mancanza di acqua potabile e, tutt’attorno, una terra 
arida bruciata dal sole.

L’intervento prevedeva la costruzione di un’aula 
scolastica, la perforazione di un pozzo di acqua pota-
bile con pompa elettrica alimentata da pannelli solari 
ed un orto di 1ha irrigato in parte col sistema goccia 
a goccia.

I lavori iniziarono ad ottobre 2018 e si completaro-
no a febbraio 2019, ed un gruppo di Lions italiani che 

 di Sauro Bovicelli
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accompagnò la missione di MK in quel periodo, fra cui le no-
stre amiche Elisabetta Scozzoli ed Emanuela Briccolani, poté 
verificare il lavoro fatto.

Successivamente MK proseguì, con propri fondi, alla cre-
azione di due cooperative di donne e di uomini che furono 
avviate alle attività agricole col supporto di tecnici locali e la 
collaborazione dei Lions del Burkina Faso. 

Dopo un triennio di doveroso accompagnamento, le coo-
perative stanno divenendo autonome e ,già da ora, si autoge-
stiscono coi ricavi delle vendite e col ricorso al microcredito.

Oggi i ragazzi possono contare su tre aule scolastiche (due 
furono finanziate dallo stato), acqua potabile e mensa. Il vil-
laggio ha avviato tre cicli produttivi che consentono di avere 
verdure tutto l’anno e di venderne una parte sul mercato, ge-

nerando una economia di villaggio che contribuisce a creare 
benessere.

Possiamo affermare con orgoglio che “là dove c’era terreno 
arido ora c’è un grande orto verde”, “là dove c’era una malri-
dotta capanna ora c’è una scuola” e “là dove c’era un villaggio 
senza speranza ora c’è un inizio di attività economica destina-
to ad espandersi nel tempo”

L’emozione che provarono gli amici Lions che visitarono il 
villaggio due anni fa deve essere l’emozione e l’orgoglio di tut-
ti i club del Distretto 108 A che, col supporto della LCIF, hanno 
permesso questo grande service, il cui  ricordo  rimane fissato 
nelle targhe appese nella scuola, ma ancor più nel cuore di 
tutti i Lions che hanno contributo a realizzarlo.
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IMPORTANTE CONVEGNO ORGANIZZATO DAL 
MULTIDISTRETTO SUL TEMA DELL’“ABUSO SUI 
MINORI” TENUTO SU PIATTAFORMA ON LINE
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PROGETTO SPECIALE “L’AUTISMO NELL’INFANZIA”  

Il Progetto Speciale “L’autismo nell’infanzia”  
2020-2021 è alla sua seconda edizione.

Lo scorso anno, infatti, si sono realizzati 2 In-
contri: il primo “in presenza” a Forlì il 25 novembre 
2019 con la partecipazione di 163 tra insegnanti ed 
educatori delle Scuole dell’Infanzia di Forlì, il secon-
do, in videoconferenza, il 26 maggio 2020 con una 
partecipazione leggermente inferiore di 145 per-
sone. In entrambi i casi il “cast” dei relatori è stato 
eccellente. 

Quest’anno il primo Incontro ha avuto luogo 
martedì’ 2 marzo dalle ore 17,00 alle ore 19,00  ed 
è stato indirizzato a insegnanti ed educatori delle 
Scuole dell’Infanzia che fanno capo al territorio del-
la Provincia di Ravenna, facente capo  alla Zona A 
della 1 a Circoscrizione, che ne ha fatto un Service 
di Zona.

E’ già stato programmato, con una parziale ro-
tazione dei Relatori, un secondo incontro, rivolto 
in questo caso alla città di Ravenna e tutta la zona 
mare fino a Cervia.

L’incontro si terrà quasi certamente in videocon-
ferenza entro il prossimo mese di maggio.

La comunicazione del Progetto è stata divulga-
ta, così come avvenuto lo scorso anno, attraverso 
gli organismi degli Uffici Scolastici Provinciali, con 
i Patrocinii dell’USR Emilia Romagna e dei Comuni 
interessati.

A tutti gli iscritti presenti all’Incontro verrà con-
segnato, come lo scorso anno,  un Attestato di Par-
tecipazione.

*Responsabile Progetto Speciale 
“L’autismo nell’Infanzia”  

Progetto speciale 
L’autismo 
nell’infanzia

Campagna di informazione 
sull’autismo nell’infanzia 
promossa dal 
Distretto Lions 108 A
Zona A - 1a Circoscrizione

Per informazioni e iscrizioni:
Gabriele Erbacci

Resp. “Progetto Speciale Autismo nell’Infanzia” 
Distretto Lions 108A

tel. 0543.553573 - 320.9445764

Iscrizioni entro il 26 febbraio 2021:
e mail: lions.erbacci@fastwebnet.it

Incontro formativo

martedì 2 marzo 2021
ore 17,00 - 19,00

L’evento si svolgerà
in videoconferenza

Agli iscritti presenti all’Incontro
verrà consegnato 

un Attestato di PartecipazioneL’autismo nell’infanzia

Come Individuarlo
Cosa Fare
Chi Contattare

Ecco cosa è utile sapere per non 
giungere a conclusioni affrettate quando 
il bambino assume atteggiamenti 
che possono essere giudicati anomali 
o, al contrario, per non trascurare 
segnali che potrebbero, invece, essere 
campanelli d’allarme che sarebbe 
opportuno ascoltare il prima possibile.

Con il patrocinio di:

Provincia 
di Ravenna

 di Gabriele Erbacci*
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PROGETTO SPECIALE “L’AUTISMO NELL’INFANZIA” 2020-2021 

DISTRETTO 108 A 
  

AUTISMO INFANTILE 
Sguardo sfuggente, ripetitività nei movimenti e ritardo nel linguaggio. 
Sono questi i parametri principali che denotano una sindrome autistica. 

 

INDICAZIONI GENERALI 
L’autismo, o meglio definito “disturbo dello spettro autistico”, ADS, è una patologia del neuro 
sviluppo che coinvolge un ampio spettro di sintomi, abilità, livelli di disabilità e copre principalmente 
tre aree:  
-linguaggio e comunicazione 

     -interazione sociale 
-interessi ristretti e stereotipati 
In teoria, la diagnosi di autismo andrebbe fatta entro i primi tre anni di vita del bambino. Tuttavia non 
esistono esami oggettivi in grado di dirci se nostro figlio è affetto da questa sindrome: la diagnosi si 
basa infatti su dati clinici e cioè l’osservazione del comportamento del bimbo. 

I bambini con autismo hanno difficoltà a comunicare, a comprendere il pensiero altrui ed hanno una 
difficoltà ad esprimersi con parole o attraverso la gestualità e i movimenti facciali. Fondamentalmente 
i bambini autistici mancano di istinto sociale. Spesso i loro comportamenti anomali vengono male 
interpretati come capricci, vizi o maleducazione. 
Alcuni studi recenti hanno riportato una incidenza di 1su 65 bambini. 

Ecco le 10 cose che un bambino autistico vorrebbe che tu sapessi: 

1 Io sono un bambino 
2 I miei sensi non si sincronizzano 
3 Distingui fra ciò che non voglio fare e non posso fare 
4 Sono un pensatore concreto. Interpreto il linguaggio letteralmente 
5 Fai attenzione a tutti i modi in cui cerco di comunicare 
6 Fammi vedere! Io ho un pensiero visivo 
7 Concentrati su ciò che posso fare e non su ciò che non posso fare 
8 Aiutami nelle interazioni sociali 
9 Identifica che cos’è che innesca le mie crisi 

   10 Amami incondizionatamente 
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PROGETTO DI SERVICE DI ZONA 
Le finalità di questo Progetto sono quelle di richiamare l’interesse e l’attenzione sulla patologia 
autistica nella prima età del settore scolastico da 0 a 6 anni. Molti casi di autismo infantile sono stati 
scoperti a distanza di tempo, quando una migliore e precoce diagnosi avrebbe portato ad 
identificare la disabilità molto prima con la possibilità di intervenire preventivamente a favore del 
bambino. 
Le problematiche che contraddistinguono spesso e volentieri questo settore della sanità sono la 
scarsa conoscenza di informazioni, cultura sociale e scientifica da parte di molti “addetti si lavori”.  
Il progetto è indirizzato pertanto a un target di insegnanti ed educatori di Scuole dell’Infanzia con 
incontri di formazione da parte di esperti del settore (medici, psicologi, educatori ecc.) e con il 
coinvolgimento eventuale anche di genitori. 

LE AZIONI SPECIFICHE CHE DOVRANNO ESSERE AFFRONTATE SARANNO: 
  -sensibilizzazione per tutti gli operatori del settore interessati alla patologia 
  -formazione specifica da parte di professionisti  
LE STRUTTURE, LE PERSONE E I MEZZI CHE VERRANNO COINVOLTI NEL PROGETTO SARANNO: 
Scuole dell’Infanzia: Asili nido e Scuole materne 
Medici, psicologi, educatori, con il coinvolgimento anche di genitori di bambini affetti dalla patologia 
Brochure informative da divulgare per via telematica 
Attestato di Partecipazione autorizzato dall’USR Emilia Romagna e USP Ravenna per gli insegnanti ed 
educatori regolarmente iscritti. 
Patrocinio del Comune di Ravenna 
INCONTRI 
Data l’attuale situazione socio-sanitaria che impedisce assembramenti e obbliga al rispetto fisico delle 
distanze si prevedono incontri nei primi mesi del 2021 nell’area della provincia di Ravenna 
esclusivamente in via telematica. Se la situazione pandemica dovesse migliorare in maniera sostanziale 
nei mesi primaverili, tale da eliminare il problema del distanziamento fisico, nulla osta 
all’organizzazione di altri incontri “di persona” in strutture scolastiche appositamente predisposte. 
Il Service non prevede costi particolari se si eccettua quello minimo della creazione di una brochure 
informativa da inviare capillarmente presso le Scuole materne e gli Asili nido con la collaborazione degli 
organi scolastici preposti. Tale costo verrà ripartito in uguale misura sui vari Club aderenti (poche 
decine di euro). I relatori dei vari incontri saranno esperti del settore che provengono da associazioni 
e Unità Sanitarie Locali e pertanto presteranno il loro intervento a titolo gratuito. 
Tale Progetto è stato sottoposto per ora all’attenzione dei Lions Club della Zona A della 1a 
Circoscrizione, che hanno dato un loro consenso di massima, nell’attesa di poter coinvolgere anche i 
Lions Club della Zona B. 
Zona A – BAGNACAVALLO, FAENZA HOST, FAENZA VALLI FAENTINE, IMOLA, LUGO, RUSSI, VALLE DEL SENIO 
Zona B – CERVIA AD NOVAS, CERVIA CESENATICO HOST, MILANO MARITTIMA 100, RAVENNA BISANZIO, 
                  RAVENNA DANTE ALIGHIERI, RAVENNA HOST, RAVENNA ROMAGNA PADUSA 

        Resto a disposizione per eventuali ulteriori informazioni. 
 
                                                                                                                           GABRIELE ERBACCI 
                                                                                                                           Officer Distrettuale 
                                                                                                                            PROGETTO SPECIALE 

                                                                                                                              “L’AUTISMO NELL’INFANZIA”  
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 di Roberto Pacini*

EDUCAZIONE FINANZIARIA: 
UNA NECESSITÀ PER TUTTE LE ETÀ
Un “Mercoledi da Leoni” con il Lions Club di Jesi

Mercoledì 13 gennaio 2021, nell’ambito dell’iniziativa 
denominata “Mercoledì da Leoni”, nata grazie all’idea 
della nostra Governatrice Francesca Romana Vagno-

ni, si è svolta una videoconferenza che aveva come argomen-
to uno dei tre Temi di Studio Distrettuale “Educazione finan-
ziaria: una necessità per tutte le età” proposto dal Club di Jesi.

Più di 250 collegamenti per la serata coordinata dal refe-
rente del Tema di studio distrettuale, Roberto Pacini. 

Oltre ai soci Lions, erano presenti il sindaco di Jesi Dr. Mas-
simo Bacci, alcuni dirigenti scolastici, insegnanti e studenti di 

Istituti scolastici delle scuole superiori 
di Jesi , di Matelica, di Penne e di Ascoli 
Piceno. La partecipazione di questi ulti-
mi è stata particolarmente gradita. “La 
presenza di così tanti giovani a questo 
incontro è uno stimolo a continuare in 
questa nostra iniziativa per aggiungere 
un altro tassello alla loro formazione”. 
Con queste parole Roberto Pacini ha 
salutato gli studenti presenti.

Il Presidente del Lions Club Jesi ha 
rimarcato l’intento di questa iniziativa 
che va avanti ormai da 5 anni : ”Voglia-
mo trasmettere agli studenti qualcosa 
di utile per la loro vita da adulti”.

Ospite principale della serata la Dott.ssa Mariangela Pira, 
giornalista di SkyTg24 e conduttrice di report dedicati all’e-
conomia e alla finanza, oltre che autrice del libro “Anno zero 
d.C.” (dopo Covid): I nostri soldi, i mercati, il lavoro, i nuovi 
equilibri internazionali dopo il coronavirus”.

E’ stata l’occasione per presentare ai soci del Distretto que-
sta attività di service che il nostro club sta portando avanti da 
qualche anno, e per farlo ci siamo avvalsi della collaborazione 
della dott.ssa Pira rivolgendole delle domande inerenti a vari 
argomenti  presentati tramite slide. Alcuni soci del Club hanno 
preso la parola raccontando la loro esperienza vissuta a con-
tatto con gli studenti durante le lezioni

L’idea e’ nata 5 anni fa. Avevamo letto che la Banca d’Italia 
si rivolgeva alle scuole su temi  legati principalmente al ruolo 
della moneta. Poi, la notizia di un pensionato che si era tolto 
la vita dopo essersi reso conto di aver investito tutta la sua 
liquidazione in un’obbligazione subordinata di una banca che 
ha subito il bail-in, azzerando di fatto il suo investimento, ha 
fatto scattare la molla.  

Cose del genere non possono accadere in un paese come il 
nostro. Cosi’ abbiamo pensato di rivolgerci ai giovani e abbia-
mo elaborato un corso di educazione finanziaria strutturato 
in moduli. 

La risposta dei dirigenti scolastici delle scuole superiori del-
la citta’ a cui lo abbiamo presentato è stata positiva. Ed è così 
nata questa collaborazione che si è protratta anche quest’an-
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no, seppur in situazione di covid.
Presso il Liceo Scientifco abbiamo terminato lo scorso 14 

dicembre 9 ore di lezione, un’ora per ogni singola classe del 
terzo anno in videoconferenza sul ruolo e funzioni della Ban-
ca Centrale Europea, 

Al Liceo Economico-Sociale dell’Istituto Istruzione Supe-
riore Galilei, invece, abbiamo rilasciato quattro lezioni vide-
oregistrate sui sistemi di pagamento, sulla Bce, sui mercati 
finanziari e strumenti finanziari, che sono state poi gestite 
dagli insegnanti.

Anche al Liceo Economico Sociale del Classico abbiamo 
inviato  le videolezioni che saranno proposte dagli insegnanti 
credo verso febbraio in base allo svolgimento del programma 
didattico. 

Con il Cuppari-Salvati, ragioneria, dovremo trovare una me-
todologia per affrontare lezioni sulla borsa valori in base an-
che all’evoluzione della pandemia.

Un aspetto importante che sottolineiamo è che durante le 
lezioni utilizziamo un linguaggio molto semplice, non usiamo 
termini particolarmente tecnici che risulterebbero difficili da 
capire, proponiamo filmati divertenti presi da spezzoni di film 
o da sketch televisivi che servono sia per riprendere argomen-
ti esposti nelle slide sia per divagare i ragazzi. Oltre a questo, 
in accordo con gli insegnanti di riferimento, abbiamo organiz-
zato delle esercitazioni per dare modo ai ragazzi di sperimen-
tare immediatamente le cognizioni esposte. In qualche caso 
hanno assunto la valenza di una vera e propria verifica.

I moduli più richiesti sono quelli dei Sistemi di pagamento, 
Start – up, progettualità e finanziamenti (con esercitazione in 
gruppi), mercati finanziari, strumenti finanziari (con esercita-
zione in gruppi), la Banca Centrale Europea. Lascio per ultimo 
il modulo 11 che non è una vera e propria lezione, ma l’abbiano 
definito una “conferenza spettacolo”. Trattiamo del come e 
perché prendiamo decisioni dettate più dall’istinto che dalla 
la ragione: le cosiddette “scorciatoie mentali” che ci portano 
ai bias (inganni) cognitivi illustrati tramite video, immagini e da 
esempi  interpretati dai ragazzi stessi. Questo modulo è stato 
presentato nella Sala Conferenze della Direzione territoriale 
di Ubibanca a Jesi di fronte a 250 ragazzi dei Licei Economici 

Sociali dell’Istituto Istruzione Superiore Galilei e del Classico 
Vittorio Emanuele II. 

Abbiamo proposto questo  progetto alle scuole superiori 
perché il livello di conoscenze finanziarie degli studenti italiani 
è più basso rispetto a quelle dei loro coetanei dei paesi Ocse. 
L’indagine del PISA (Programme for International Student As-
sessment)  ha evidenziato questa differenziazione ed è nostra 
intenzione cercare di colmarla. 

Per questo chiediamo aiuto a tutti i club del Distretto.
I giovani di oggi  rappresentano cio’ che sara’ l’Italia negli 

anni a venire; e’ nostro dovere dare loro supporto per farli cre-
scere ed aiutarli ad affrontare il domani. Il benessere, la quali-
ta’ della cittadinanza, dipendono essenzialmente dalla nostra 
capacita’ di migliorare istruzione e formazione dei giovani. Il 
capitale umano che rappresentano ha un valore molto eleva-
to. Pensate alla decrescita demografica. Quando una risorsa 
diventa scarsa il suo valore aumenta.

La qualità della loro preparazione è vitale per la crescita 
economica e morale del nostro paese. 

La prossima classe dirigente dovrà affrontare un mondo 
cambiato dalla pandemia, perciò abbiamo bisogno di giovani 
che assumano ruoli di leader e abbiamo bisogno di farli cre-
scere in Italia.

Uno dei nostri scopi è quello di partecipare attivamente al 
bene civico, culturale, sociale e morale della comunità e più 
che mai questa iniziativa assolve a questo scopo.

Ci farebbe piacere condividere, scambiare opinioni e pro-
poste su questa attività e i relativi contenuti con tutti i soci 
interessati. 

Per ogni chiarimento, richiesta di informazioni, scambio 
di opinioni e proposte sull’argomento potete contattare: 

Roberto Pacini 
Cell.: 366 4606669 - Mail: robpacio@alice.it

*Lions Club Jesi
Referente Tema di Studio Distretto 108 A:

“Educazione finanziaria: una necessità per tutte le età”
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L’intervista

Lla pandemia, nello sconvolgimento totale delle nostre 
vite ci ha fatto ritagliare più tempo per la lettura. Una 
scrittrice che amo, che ha riscosso e sta riscuotendo 

grandi successi con i suoi libri, è Donatella Di Pietrantonio.
La scrittrice vive a Penne, in Abruzzo, dove esercita la pro-

fessione di dentista pediatrico. 
Tra i suoi libri ricordo il romanzo Mia madre è un fiume, L’Ar-

minuta, vincitore del Premio Campiello 2017, Bella mia, con 
cui ha partecipato al Premio Strega.

Nel 2020, per Einaudi, esce il nuovo romanzo Borgo sud 
dove ritroviamo l’Arminuta, protagonista del suo precedente 
volume. 

La intervisto per LION, oltre che per farla conoscere meglio  
ai nostri lettori, per esplorare il grado di “penetrazione sociale” 
dell’attività della nostra Associazione e del giudizio su di essa.

Signora Donatella, nei suoi libri colpisce la spiccata ca-
pacità introspettiva, facendoci  conoscere e appassionare 
ai personaggi, leggendoli nel profondo. Mi incuriosisce, al 
tempo stesso, il fatto che lei abbia una formazione scienti-
fica. La sua è una ”dote naturale” o anche frutto della sua 
formazione professionale?

Io credo che sia il risultato di vari fattori, sicuramente è 
un’inclinazione naturale e professionale ma poi sì, è il frutto 
della formazione, di studi. Ma ciò che, secondo me, ha più in-
fluito è stato il percorso personale di conoscenza e di scoperta 

di me stessa attraverso la psicoanalisi. 
Sono stata, per un periodo della mia vita, molto sofferente, 

sono andata in psicoanalisi a ventotto anni e ho seguito questo 
percorso  per molto tempo. 

Questo lavoro su di me è diventato sicuramente anche uno 
strumento per conoscere meglio gli altri, compresi i miei per-
sonaggi.

Questa “bolla” nella quale ci ha isolati la crisi pandemica 
ci vede più fragili e forse più attenti alle fragilità degli al-
tri. Si ha più tempo per pensare, per leggere. Si è forse più 
disponibili a letture avvincenti ma “profonde”, come il suo 
Borgo sud. 

Ne ha conferma dai lettori? Cosa le scrivono?
Sì. Ciò che non si è mai fermata è proprio la lettura. Anzi, 

uno dei pochi effetti collaterali positivi che abbiamo avuto è 
stato proprio questo tempo in più ad invitare alla lettura, nel 
mio caso alla scrittura, in generale, io direi, alla riflessione. Ab-
biamo avuto uno spazio enorme per pensare ed elaborare ciò 
che ci sta succedendo.

Le tradizioni, la cultura dei luoghi descritti nei suoi libri 
parlano della sua regione, l’Abruzzo.

Quanto sono cambiati in questi anni e come ha potuto 
esplorarli così attentamente?

Io sento un po’ di aver vissuto due vite. 

“PENSO CHE LO SPIRITO CHE ANIMA I LIONS, 
SOPRATTUTTO IN QUESTO MOMENTO 
DI PANDEMIA, SIA VERAMENTE UNA FORZA
STRAORDINARIA PER LA SOCIETÀ”

Intervista alla scrittrice 
Donatella Di Pietrantonio, 
autrice anche de “L’Arminuta” 
e “Borgo Sud”, ambientato 
a Pescara e nell’entroterra 
abruzzese

 di Giulietta Bascioni Brattini 
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L’intervista

Sono nata e cresciuta in una contrada remota dell’Abruzzo, 
alle pendici di una montagna, dove persistevano elementi ve-
ramente arcaici della cultura agro-pastorale. Ho avuto modo 
di vivere, toccare con mano e assistere anche a tradizioni ed 
elementi di folklore, rituali quasi magici, come quello che ri-
porto in Borgo sud: addirittura la maledizione che la madre 
getta sulla figlia. Poi però, spostandomi con la mia famiglia di 
poche decine di chilometri più a valle, verso il mare, ho visto 
che la situazione era già molto diversa. Ho assistito negli anni 
alla scomparsa di quel mondo, di cui mi sento quasi in dovere 
di rendere testimonianza. Penso che la mia generazione sia 
l’ultima che può conservare una memoria di quel mondo, or-
mai scomparso nell’arco dei miei anni.

Lei affronta altre due tematiche importanti: l’emanci-
pazione della donna attraverso la cultura e la violenza di 
genere. Sono stati aspetti della vita difficili da raccontare?

Sì, tutto ciò che riguarda la violenza, in generale il trauma, 
è sempre molto difficile da raccontare. Perlomeno quando mi 
accosto a questi contenuti così disturbanti mi sembra di po-
terlo fare agevolmente, ma in realtà mi porto dentro e sulla 
pelle una delle conseguenze di questo mettere sulla pagina ed 
esprimere contenuti così disturbanti .

I rapporti umani, il ruolo genitoriale difficile, la sorellan-
za, sono narrati e descritti mirabilmente. Quanto, e se, c’è 
di autobiografico nei suoi libri?

In realtà, ad esempio, se consideriamo il tema della sorellan-
za, che è così importante in Borgo sud, non ci sarebbe niente 
di corrispondente alla mia vita, io sono figlia unica e quindi ve-
ramente non so che cosa significhi avere una sorella. 

Però forse, alla fine, quello che conosciamo meglio è proprio 
ciò che ci manca, ciò che abbiamo più desiderato. Io ho tanto 
desiderato una sorella e, in qualche modo, sin da bambina, mi 
sono sempre relazionata con una specie di sorella immagina-
ria: forse è nato da lì il personaggio di Adriana, la sorella della 
voce narrante.

Che bambina è stata Donatella? Come è nata la sua pas-
sione per la scrittura?

Sono stata una bambina molto sola, vivevo in questo pic-
colissimo borgo alle pendici della montagna, gli adulti erano 
sempre molto impegnati con i lavori nei campi, oppure mia 
madre e le altre donne di famiglia con i lavori in casa quando 
rientravano dalla campagna. 

Noi vivevamo in condizioni abbastanza estreme. Nella prima 
metà degli anni ‘70 ancora non avevamo la corrente elettri-
ca, l’acqua in casa, il telefono, la televisione. Per me la scuola 
è stata una grande scoperta, un grande dono. Così, in prima 
elementare, appena ho imparato a scrivere, immediatamente 
ho cominciato anche a produrre dei piccoli testi, delle ingenue 
poesie in rima. 

È stata la scrittura il primo canale espressivo che ho incon-
trato, quello a cui era più facile accedere, bastava strappare 

un foglio dal quaderno di scuola e scriverci sopra. Quindi si-
curamente è nato tutto da lì, da una sensibilità sicuramente 
accentuata e da questa solitudine. 

Quali letture hanno accompagnato la sua crescita cultu-
rale, quale autore in particolare?

Durante l’adolescenza un autore, fondamentale per me, è 
stato Ignazio Silone, un conterraneo che in Fontamara ha dato 
dignità letteraria ai cafoni della Marsica. 

Per me è stata una lettura fondamentale perché io apparte-
nevo allo stesso ceto sociale subalterno e quindi ho ritrovato 
in Silone dei temi che mi bruciavano proprio sulla pelle, che 
vivevo direttamente.

È stata una lettura quasi catartica, tutta quella rabbia che 
sentivo dentro proprio per questa appartenenza al ceto socia-
le spesso disprezzato, maltrattato o ignorato mi è come ribol-
lita nella lettura di Silone. 

Trovarla rappresentata così bene nelle pagine di questo ro-
manzo ha dato un senso diverso a questa mia rabbia così acer-
ba. Poi certo ci sono stati altri autori importanti che ho amato 
molto in questi anni, per esempio Marguerite Yourcenar con 
Memorie di Adriano, l’ungherese Agota Kristòf con Trilogia 
della città di K.. Queste letture, molto più adulte, veramente 
mi hanno cambiato la vita.

Che cosa rappresenta la sua professione che, nonostan-
te il successo di scrittrice, credo lei continui a praticare?

Sì, ho diviso la settimana a metà, per metà della settimana 
continuo a fare la dentista. 

Per me è importante continuare con il mio lavoro perché 
mi permette di tenere sempre un piede nella realtà, quindi di 
mantenere il contatto con le persone reali, di mantenere delle 
relazioni, degli scambi, che sono una specie di serbatoio per la 
mia scrittura.

Poche sere fa lei è stata protagonista, in una video-
conferenza che ha suscitato un grande interesse e coin-
volgimento, di un evento promosso dal Lions Club Loreto 
Aprutino Penne, presieduto da Antonio Ridolfi.  La lettura 
di alcuni brani del suo ultimo romanzo sono stati commen-
tati dalla giornalista Maria Rosaria La Morgia.

Era la prima volta che lei partecipava ad un evento dei 
Lions?

Conosce il Lions Club International?
Sì conosco i Lions. Sono stata più volte ospite di vari Club, 

quando si poteva in presenza, e mi sono trovata sempre molto 
bene. 

Trovo che lo spirito che anima il Lions, soprattutto oggi, in 
questo momento di pandemia, sia veramente una forza straor-
dinaria per la società. È qualcosa che si mantiene forte e vivo, 
nonostante tutto quello che sta accadendo, e infonde sicurez-
za anche  in chi non ne fa parte.

(Dal mensile LION di marzo). 
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La “Fondazione Lions Club per la Solidarietà” del Distret-
to 108 A è attiva dal 1998 ed ha curato per conto del no-
stro Distretto, o di alcuni Club, la realizzazione e gestio-

ne di importanti service che ne hanno caratterizzato l’attività: 

il Villaggio Scuola della Solidarietà di Wolisso, in Etiopia,
il Centro di Accoglienza di Cervia,
il Centro di Accoglienza di Pesaro “Casa Tabanelli”,
il Centro di riabilitazione di Larino,
la Fattoria del Sorriso di Pescara,
il Villaggio della Solidarietà di Corgneto,

la Scuola Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti”,
il Museo del Costume di Vasto.

Iniziative realizzate e sostenute grazie alla generosa con-
tribuzione dei nostri Club Lions e del Distretto, a cui hanno 
contribuito parzialmente anche privati cittadini. 

Per il mantenimento dei service i fattori decisivi sono stati la 
massima attenzione al contenimento delle spese di gestione e 
le risorse economiche derivanti dal 5x1000. Purtroppo il getti-
to del 5x1000 è costantemente in calo e l’operatività rischia di 
essere compromessa.

LA FORZA DEL SERVIZIO

Per mantenere funzionanti i nostri service ci serve il tuo aiuto e possibilmente quello di amici e conoscenti sensibili all’impe-
gno sociale, che saprai coinvolgere!
Per questo ti daremo supporto con informazioni sui costi che effettivamente vengono sostenuti dalla Fondazione e che pos-
sono essere utili per una narrazione persuasiva. La tua firma e quella dei tuoi amici e conoscenti sarà un modo di dare forza al 
nostro servizio, ricorrendo a uno strumento prezioso, spesso trascurato, che noi impieghiamo con trasparenza e tracciabilità.
Aiutarci è facile e non costa niente: basta indicare nella dichiarazione dei redditi che si intende destinare il 5x1000 delle pro-
prie tasse alla Fondazione Distrettuale.

La procedura è semplice: basta apporre  la firma nell’apposito riquadro dei modelli di dichiarazione dei redditi e inserire il 
codice fiscale della “Fondazione Lions Club per la Solidarietà” del Distretto 108 A.

92041830396



 di Vittorio Gervasi*
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OASI URBANA 
NELLA FATTORIA 
DEL SORRISO 
Da un felice incontro tra il Lions Club 
Pescara Host, la Caritas diocesana 
e l’Associazione Vittoria La Città dei 
Ragazzi è nata un’idea: un’oasi nel 
cuore urbano della città di Pescara 

Un orto urbano, attività di silvicoltura, di giardinaggio 
e di cura del verde per far battere il cuore della città 
stessa, ma soprattutto quello dei ragazzi con neuro-

diversità, nel momento cruciale del passaggio all’età adulta. 
Appena concluso il percorso scolastico, presidiando un con-
testo cittadino spesso terra desolata, quasi priva di servizi, 
abbiamo dichiarato guerra all’isolamento, all’esclusione e alla 
deriva sociale di questi ragazzi speciali fornendo un sostegno 
anche alle famiglie. 

L’oasi è nei giardini della Fattoria del Sorriso, un’opera vo-
luta dal Lions Club Pescara Host 18 anni fa, e realizzata con il 
supporto della Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del 
Distretto 108 A, perché il giardino della Fattoria del Sorriso 
è uno spazio ampio, che aveva bisogno di riqualificazione e 
soprattutto di valorizzazione per esprimere appieno la sua 
valenza sociale.

I protagonisti di questa iniziativa sono ragazzi autistici e 
con neurodiversità: la letteratura recente e l’esperienza di 
molti familiari insegnano quanto sia importante, per le per-

sone con autismo o neurodiversità, il contatto con ambienti 
naturali, con paesaggi a basso inquinamento acustico, privi 
dell’eccessiva stimolazione sensoriale propria dei centri ur-
bani, per offrire, al contrario, l’esperienza in spazi aperti, vivi 
e non artificiosamente e virtualmente iperstimolanti. In altri 
termini, abbiamo voluto dar vita ad una vera e propria oasi 
urbana. Un luogo ed un tempo per allenarsi a stare con l’altro 
e a lavorare (job e social training), per realizzare un’autenti-
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ca inclusione sociale e lavorativa, per sperimentare il proprio 
“cuore emozionato” che batte più forte quando si ritrova in-
sieme ad altri, nel cuore della città, all’interno di un polmone 
verde. Tutto ciò nella prospettiva di arrivare a fare impresa, 
per lavorare in comunità, mettendo quindi le basi per un pie-
no inserimento socio-lavorativo.

Il corso di formazione in orticoltura, giardinaggio e silvicol-
tura è partito ad ottobre 2020 e terminerà nel giugno 2021. 
Il corso si svolge tutto all’aperto, senza contatto fisico, con il 
volto semicoperto dalle mascherine, ma con sguardi affamati 
di contatto e mani che lavorano la terra e i suoi frutti. 

Ad insegnare ai ragazzi i rudimenti di agricoltura e le mi-
gliori tecniche di coltivazione, c’è un team molto affiatato di 
docenti pratici, affiancati da operatori psico-educativi profes-
sionali capaci di accompagnare in maniera adeguata i ragazzi 
nel processo di apprendimento e di inclusione. Il progetto, 
inoltre, potrà  integrarsi al Progetto nazionale EvA per la re-

alizzazione di Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali 
ed Educativi per ragazzi con autismo nel passaggio dall’età 
Evolutiva all’età Adulta (EvA) in collaborazione con la regione 
Abruzzo ed i servizi ASL del Dipartimento di Salute Mentale 
di Pescara (NPI e SIGAD).

L’Oasi urbana è nata nel pieno della seconda ondata ita-
liana della pandemia, in un tempo di timore e paura, che ab-
biamo cercato di trasformare in un tempo di sguardi verso il 
cielo, di occhi lanciati verso nuove speranze. 

Con il progetto “Oasi urbana” coltiviamo  la speranza, di 
combattere l’isolamento e di offrire percorsi formativi fina-
lizzati ad un reale inserimento lavorativo per questi “ragazzi 
speciali” per offrire loro opportunità di esperienze lavorative 
concrete, e, in futuro, speriamo anche abitative, per accoglie-
re ed abbracciare i desideri di vita indipendente di molti di 
questi ragazzi.

*Presidente Lions Club Pescara Host
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FARE SERVICE ATTRAVERSO LA FORMAZIONE: 
NASCE IL CORSO “COMUNICARE BENE 
PER SERVIRE MEGLIO”

Non è facile essere Leo in questo periodo ma la forza di 
volontà che ci contraddistingue ha generato reazioni 
positive in tutti noi. 

In particolare, stiamo imparando come utilizzare la con-
clamata digitalizzazione per proseguire la nostra mission nel 
servizio. Da qui l’idea di creare un corso di comunicazione: 
un’associazione che vuole vedersi protagonista nel prossimo 
futuro non può prescindere innanzitutto dal saper comuni-
care.

Nasce da questa intuizione il corso “Comunicare bene per 
servire meglio”, finanziato dal Distretto Leo 108 A e realizza-
to grazie alle capacità, l’impegno e le risorse della Scuola dei 
Lions Maurizio Panti.

Il corso è appena cominciato e abbiamo già raggiunto le 
80 iscrizioni. 

Dalla prima lezione del 9 marzo, continueremo tutti i mar-
tedì sera fino al 27 aprile. 

Sarà sempre possibile raggiungerci, chiedendo informazio-
ni a: direzione@masterlions.org

In questa offerta formativa abbiamo cercato di sintetizza-
re la visione che abbiamo sviluppato del nostro ruolo nella 

società, ma anche delle esperienze positive sperimentate 
negli anni dalla collaborazione Leo-Lions: abbiamo allesti-
to un’esperienza formativa complessa, senza risparmiarci e 
senza desideri di semplificazione eccessiva; abbiamo capita-
lizzato le risorse interne, in particolare nella selezione fatta 
dalla Scuola sul corpo docente, con un occhio di riguardo ai 
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grandi professionisti del territorio; ab-
biamo proposto questo grande valore 
ai nostri soci in piena gratuità, come 
servizio, ringraziamento e ovviamente 
Opportunità (l’ultima lettera del nostro 
acronimo); allo stesso tempo, abbiamo 
deciso di condividere quest’occasione 
con altri Club Leo e Lions, anche fuo-
ri dal nostro distretto. Quest’ultimo 
gesto di solidarietà, volto a fare rete, 
potrebbe ispirare la nascita di altre ini-
ziative simili.

Molti Club hanno poi trasformato il 
corso in una grande sollecitazione di 
apertura al mondo esterno, riuscendo 
a interessare moltissimi studenti delle 
scuole superiori, aspiranti Leo. In un 
caso, uno dei nostri Club ha addirittura 
pensato di chiedere una lettera moti-
vazionale per consentire l’iscrizione ai ragazzi e da qui è ve-
nuto fuori quasi un piccolo service, una ventata di emozioni 
positive e ottime intenzioni, che ci motivano ulteriormente a 
pensare che questa sia la strada giusta. 

I nostri obiettivi, infatti, sono quelli di donare delle compe-
tenze concrete e fondamentali da utilizzare subito nei club 
e allo stesso tempo di lasciare ai partecipanti un incentivo in 
più per essere un Leo, un incentivo che siamo sicuri aiuterà 

loro nel percorso lavorativo dimostrando, ancora una volta, 
la bellezza di far parte del Lions Club International. Insieme 
possiamo creare una catena importante, utile a generare va-
lore.

Per tutto questo siamo estremamente riconoscenti ai soci 
del nostro Distretto, che hanno deciso di dare vita e finanzia-
re questo corso, ma soprattutto all’intero staff della Scuola 
Panti e i tanti amici Leo, Lions e non che saranno docenti 
del corso.
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Poster per la pace

IL POSTER PER LA PACE... 
Poster per la pace vincitore, nel 2021, per il Multidistretto 108 Italy, 

è sponsorizzato dal Lions Club Bormia (distretto l) 
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di Amina Murani MattozziI nostri service
MATELICA

4ª Circoscrizione
PROGETTO KAIROS

Il Lions Club Matelica continua nel suo percorso di vici-
nanza alle categorie più deboli e fragili con il progetto 
Lions “Kairos”.
L’iniziativa ha come finalità l’integrazione al contrario, 

rivolto a bambini e ragazzi normodotati, per diffondere 
il valore dell’accettazione e valorizzazione della diversità. 
L’obiettivo è quello di superare inconsapevolezza, timori 
e pregiudizi, troppo spesso causa di trattamenti “diversi”. 
Il programma Kairos è iniziato con la consegna dei ma-
nuali operativi presso l’Istituto Comprensivo “E.Mattei” 
di Matelica, alla presenza del Dirigente Scolastico Dott. 
Andrea Boldrini, del Presidente del Club, Maria Gilda Mu-
rani Mattozzi, e di alcuni docenti coinvolti nel progetto 
che sarà rivolto alle scuole secondarie di primo grado di 
Matelica ed Esanatoglia e coinvolgerà  circa 300 studenti. 

Kairos sarà presentato al prossimo Congresso Nazio-
nale di Paestum per essere votato come Service Nazio-
nale per l’anno sociale 2021/2022.

NON USCIRE! OGGI TI CURO IO

Il Lions Club Matelica ha lanciato, in collaborazione con i Servizi Sociali di Ma-
telica, il Service ”Non uscire! Oggi ti curo io”. Il progetto, iniziato il 12 febbraio, 
consiste nel donare dei farmaci non mutuabili  a persone anziane con diffi-

coltà economiche, e si protrarrà per tre mesi. Alla prima consegna, oltre al Pre-
sidente del Club, Maria Gilda Murani Mattozzi, erano presenti il Sindaco di Ma-
telica Massimo Baldini, per i Servizi Sociali la  Responsabile, Romina Costantini 
e Federica Bergamaschi, l’Assessore allo Sviluppo Economico Maria Boccaccini, 
le socie Lions Susanna Marini della Farmacia Cerrotti e Paola Procaccini della 
Parafarmacia “La Margherita”, che hanno dato la loro disponibilità per procurare 
i farmaci. Presente anche il Responsabile della Sezione della Protezione Civile 
di Matelica, Francesco Grossi. La Protezione collabora nel progetto facendo le 
consegne dei farmaci a domicilio. 
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Il Lions Club International è la più grande Associazione di 
Servizio del mondo.

In questo momento molto particolare i Lions presenti 
sul territorio cercano di supportare il più possibile persone 
che vivono momenti di grande difficoltà.

In occasione delle feste natalizie, il Lions Club Giulianova 
Castrum, rappresentato dal presidente Liana Settepanelli, e 
il Lions Club Giulianova Cum Aprutia Terra, rappresentato dal 
presidente Maurizio Vaccarili, hanno espresso tre service per 
la comunità.

I club, insistendo sulla stessa città, hanno deciso di unire le 
proprie forze per essere più efficaci: da sempre se si lavora 
sinergicamente i risultati sono migliori.

Con questo spirito, il 19 dicembre i due club hanno aderito 
al progetto “CavalchiAmo Sorridendo” donando una quota 
per un percorso di ippoterapia per bambini affetti da autismo. 
Il rapporto tra il cavallo e il bambino autistico è magico. Già 
dalle prime lezioni il bambino “reagisce” in maniera positiva 
creando con l’animale un feeling particolare; in alcuni casi si 
è potuto verificare anche un netto miglioramento a livello di 
rendimento scolastico.

Sempre lo stesso giorno hanno offerto un contributo all’as-
sociazione “Qua La Zampa” che da sempre in maniera attiva 

lotta contro il randagismo, presidiando il territorio. I cani che 
vengono soccorsi dai volontari vengono seguiti, educati e ac-
compagnati all’adozione. Il percorso, anche dopo l’adozione, 
viene seguito dai volontari. In alcuni casi i cani vengono anche 
addestrati e impiegati per scopi umanitari, come ricerca sot-
to le macerie in caso di calamità, oppure supporto nell’allerta 
diabete o in caso di para o tetraplegia.

Il 23 dicembre i due Club hanno dato vita ad un altro ser-
vice, “Connessi alla Scuola”, donando a tre istituti superiori 
(Istituto “Crocetti” di Giulianova, Liceo Scientifico “Curie” di 
Giulianova e Polo Liceale “Saffo” di Roseto degli Abruzzi) 12 
router con annesse schede prepagate per dare l’opportunità 
ai ragazzi, individuati dai rispettivi dirigenti scolastici, di se-
guire le lezioni in didattica a distanza.

Gli strumenti donati, concluso l’anno scolastico, rimarran-
no in dotazione alla scuola e potranno essere riutilizzati in 
caso di altre necessità educative.

Essere Lions significa essere al servizio della comunità, dei 
più deboli, trasmettere agli altri quello spirito di solidarietà 
che è alla base del nostro motto “we serve”; far sì che altri 
abbiano la possibilità di vivere una vita migliore e meno densa 
di ostacoli.

DUE CLUB IN UN UNICO PERCORSO 
DI SOLIDARIETÀ

LC GIULIANOVA CASTRUM 
CUM APRUTIA TERRA

5ª Circoscrizione

I LIONS NON SI FERMANO …
COVID O NON COVID

Corner igienizzanti, rea-
lizzati dal socio Pietri-
no Cimaroli, sono stati 

consegnati all’IC scuola dell’in-
fanzia primaria “Don Giussani”, 
località Monticelli di Ascoli Pi-
ceno. Inoltre, sono stati conse-
gnati all’istituto comprensivo 
“Malaspina” di Ascoli Piceno i 
rotoloni di carta asciugamani e 
le confezioni di alcool. Il Club 
è focalizzato sulle esigenze di 
questo momento difficile per 
tutti.

ASCOLI PICENO 
COLLI TRUENTINI
4ª Circoscrizione
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MATELICA

4ª Circoscrizione

CASA DI RIPOSO, CENTRI DI ASSISTENZA, ASILO NIDO: 
QUANDO LA COMUNITÀ CONTA SUI LIONS

Il Lions Club Matelica, per essere vici-
no alla comunità, si è rivolto alle va-
rie realtà matelicesi, per capire dove 

poter intervenire ed in quale modo. 
Contattate  le case di riposo, i cen-

tri di assistenza e l’Asilo Nido, ha  con-
cretizzato un pacchetto su misura per 
ognuno, donando detergenti, sanifican-
ti, igienizzanti, guanti e gel per le mani. 

Un grazie va all’amico Lions Maurizio 
Dini, titolare della ditta Midor, per la 
collaborazione e la grande disponibili-
tà.  Abbiamo aiutato la Casa di Riposo 
Santa Maria Maddalena di Esanatoglia: 
alla consegna hanno preso parte il sin-
daco Luigi  Bartocci, la responsabile 
Luigina Storno ed il socio lions dott.
Claudio Modesti, responsabile medico 
della struttura. 

Alla consegna, effettuata per il Grup-
po comunale Protezione Civile del 
comune di Matelica, erano presenti il 
Coordinatore della sezione Francesco 
Grossi  ed il Presidente del club Lilli 
Murani Mattozzi; mentre a quella ef-

fettuata presso l’Asilo Nido comunale di 
Matelica sono stati presenti il sindaco di 
Matelica Massimo Baldini, il vice sindaco 

Denis Cingolani, il Presidente del Club e 
la Coordinatrice Chiara Verdolini. 

“Dove c’è un bisogno lì c’è un Lions”
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di Giuseppe Formato

Il Lions Club Campobasso, grazie 
all’impegno del suo socio ed Officer 
di Circoscrizione, Alfredo Potito, per 

il Natale 2020, ha sposato il Service di 
rilevanza nazionale della MK Onlus, ‘I 
Lions italiani contro le malattie killer 
dei bambini’.

“Una cena in meno” è, quindi, il ser-
vice, con il quale il Lions Club Campo-
basso ha devoluto il valore della propria 
Festa degli Auguri di Natale che, a cau-
sa del Covid-19, si è dovuta ridurre ad 
una consentita e ridotta Conviviale, ai 
bambini del Burkina Faso. 

La comunità campobassana ha rispo-
sto in maniera adeguata al Service, im-
pegnandosi per la raccolta di una cifra 
importante, che il Lions Club Campo-
basso, in queste ore, trasferirà alla MK 
Onlus ed alla quale si aggiunge il con-
tributo devoluto dagli Amici del Lions 
Club Larino. 

Il Lions Club di Campobasso, visto il 
risultato raggiunto, ha ritenuto di pro-
seguire il Service “Una cena in meno” 
anche dopo le Festività nei locali che 
hanno aderito: La Casa di Paglia, Pizze-
ria Cine Panorama, Ristorante L’Appro-
do e Bibenda Galleria del Vino (chiusi 
per Decreto per tutte le festività).

Il Paese africano, con un PIL proca-
pite di 1.415 euro e con un elevatissimo 
tasso di disoccupazione, è uno dei più 
poveri del mondo e la sua economia è 
finanziata, per gran parte, da aiuti inter-
nazionali.

La MK Onlus, negli anni, ha investito 
in Burkina Faso, assicurando assistenza 
medica, visite oculistiche, vaccinazioni 
contro la meningite e altri virus, forma-
zione di medici locali, generi alimentari, 
farmaci, sostegni a distanza, lotta all’a-
nalfabetismo, progetti agricoli volti a 
migliorare le condizioni economiche. 

In questo difficile 2020 anche la co-
munità molisana si è unita a questa 
opera per portare aiuti a una delle po-
polazioni, quella burkinabè, più povere 
del mondo.

“Il mio sentito grazie va ad Alfredo 
Potito, che si è reso promotore di que-
sto ulteriore Service e a tutti coloro 
che hanno aderito, sia i cittadini sia le 
attività che si sono rese disponibili”, ha 
affermato il presidente del Lions Club 
Campobasso, Stefano Maggiani.

“La nostra comunità, anche in questo 
difficile momento, si conferma genero-
sa e solidale – ha concluso il presidente 
Maggiani – Il Lions Club Campobasso 
chiude un anno importante dal punto 
di vista delle iniziative intraprese, tutte 
nello spirito del nostro motto ‘We Ser-
ve’”.

CAMPOBASSO
7ª CircoscrizioneUNA CENA IN MENO 

Service di rilevanza nazionale: MK Onlus, ‘I Lions italiani  contro le malattie killer dei bambini’
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I nostri service

La pandemia di Covid-19 non ha generato solo una pe-
sante emergenza sanitaria, ma ha determinato un vero 
allarme sociale a causa dell’impoverimento generaliz-

zato della popolazione, in particolare del ceto medio. Solo 
qualche settimana fa il Banco Alimentare denunciava un in-
cremento della richiesta di fornitura di pasti di oltre il 40%, 
ma, in questi mesi, ci si è accorti che, oltre alla carenza di der-
rate alimentari, al cui approvvigionamento sono state dedi-
cate molte iniziative, esiste per molti una carenza di liquidità 
che consenta di onorare i comuni pagamenti, a partire dalle 
bollette energetiche, idriche e via discorrendo. 

Proprio per provare ad affiancare le comunità in questo 
difficile momento, il Multidistretto Lions 108 Italy ha mes-
so a punto il Progetto Lavoro, Famiglie e Nuove povertà in-
centrato in primis sull’occupazione, ma anche sul sostegno 
materiale alle famiglie in difficoltà. Un intento per il quale la 
collaborazione delle istituzioni, delle parrocchie, degli enti 
caritatevoli e solidali è fondamentale.

In questa ottica il Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Co-
lonna sta realizzando varie iniziative, l’ultima delle quali pro-
prio alla Vigilia di Natale, quando, dopo aver realizzato una 
raccolta tra i soci, per mano del presidente Elio Bitritto e del 
past-president Luigi Marcello, ha donato nelle mani di tre 
parroci di Vasto delle cifre in denaro da utilizzare per prov-
vedere al pagamento di qualche bolletta di chi versa in uno 
stato di disagio economico.

‘In questi momenti di difficoltà anche per chi è impegnato 
in attività di servizio e di solidarietà dal momento che la scure 
della crisi economica si è abbattuta pesantemente anche sul 
terzo settore ed affini - ha detto il presidente Elio Bitritto 
– per quanto è possibile stiamo cercando di stare al fianco 
della nostra comunità in ogni modo. 

Voglio ringraziare i soci del mio club che stanno condivi-
dendo con me questo percorso, i parroci per la loro preziosa 
collaborazione e tutti coloro che ci sono e ci saranno vicini’.

LIONS ADRIATICA VITTORIA 
COLONNA, UN AIUTO PER PAGARE 
LE BOLLETTE

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA 

7ª Circoscrizione

di Luigi Spadaccini 

Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale



di Enrico Ghinassi 
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I nostri service

Il Lions Club Valle del Senio, nell’am-
bito del progetto multidistrettuale 
“Lavoro, famiglia e nuove povertà” 

ha realizzato un service nel tentativo 
di dare una risposta concreta alla grave 
crisi economica e sociale causata dalla 
pandemia di Covid-19. Per venire incon-
tro alla sempre crescente richiesta di 
cibo, anche fresco, da parte delle men-
se Caritative del territorio, si è posto 
l’obiettivo di aiutare le persone più indi-
genti a soddisfare il bisogno primario di 
alimentarsi fornendo loro carni selezio-
nate e pregiate. 

Grazie alla partnership con il locale 
Rotary Club, ha dunque acquistato un 
bovino dal Consorzio Vitellone bianco 
dell’Appennino Centrale, ente che tu-
tela le tre razze bovine di gran pregio; 
chianina, marchigiana e romagnola. Il 
capo di bestiame è stato macellato e 
ne sono state ricavate porzioni, messe 
sottovuoto secondo i canoni dalla legi-
slazione vigente in materia di tracciabi-
lità e sicurezza alimentare, e donate al 
Banco Alimentare di Imola. La conse-
gna della carne al Banco è avvenuta in 
data 21 gennaio alla presenza delle due 
Associazioni di servizio, del presidente 
di Circoscrizione, Claudio Cortesi, e del 
Sindaco di Riolo Terme.

È stato compito del Banco Alimenta-
re provvedere alla consegna della car-

ne alle mense benefiche presenti sul 
territorio che, a loro volta, la distribui-
ranno gratuitamente ai soggetti fragili 
e vulnerabili della società che sono in 
costante aumento.

Lo scopo di questo Service, oltre 
all’aiutare le famiglie colpite dalla crisi 
economica, è stato anche quello di dare 
un po’ d’ossigeno alle attività produtti-
ve che operano nella filiera zootecnica, 
dagli allevatori agli agricoltori che in-
dubbiamente sono tra quelli più colpiti 
dalla crisi, senza tralasciare il fatto che il 
settore della zootecnia rappresenta un 
baluardo per la salvaguardia dell’Appen-
nino stesso.

Nel frattempo sarà nostra cura veri-
ficare se esistano i presupposti per far 

partire successivi ordinativi, nella cer-
tezza di trovare, nel territorio di vallata 
e viciniori, ulteriori Club, Associazioni, 
pubbliche o private, che sponsorizzino 
ulteriormente questo importante ser-
vice.

UN AIUTO PER LE FAMIGLIE 
DEL TERRITORIO CON FRAGILITÀ 
ECONOMICA

VALLE DEL SENIO
1ª Circoscrizione
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I nostri service
MILANO MARITTIMA 100

1ª Circoscrizione

I responsabili  Anna e Francesco del “ Sole del sor-
riso” (luogo che ospita 19 persone anziane, tra 
questi una centenaria) hanno ricevuto i rappre-

sentanti del Lions Club Milano Marittima 100 e del 
SO.SAN. Solidarietà Lions,  che hanno donato alla 
struttura alcuni saturimetri, che saranno messi a di-
sposizione degli ospiti della residenza.

All’incontro erano presenti il vice Sindaco di Ra-
venna Eugenio Fusignani, Alessandra Maltoni, Pre-
sidente Lions Club Milano Marittima100, Salvato-
re Trigona,  Presidente del SO.SAN., i Lions: Vice 
Presidente Lions e rappresentante Sosan Andrea 
Salmi, Past President Loris Savini, i consiglieri Silvia 
Lameri, Valentino Emiliani, Ivana Filios; Responsabi-
li, Francesco e Anna, hanno ringraziato per la do-
nazione di questo strumento particolarmente utile 
soprattutto in tempo di covid e, in generale, per l’at-
tività del Lions Club sempre attento alle problema-
tiche sociali della nostra comunità.​ Il vice Sindaco 
Eugenio Fusignani ha sottolineato l’importanza del 
lavoro che viene svolto per i nostri anziani che sono 
la nostra memoria storica e sociale.

Il saturimetro (o pulsossimetro) serve a misurare 

IL LIONS CLUB MILANO 
MARITTIMA 100 E SO.SAN. 
DONANO SATURIMETRI
ALLA  RESIDENZA PER ANZIANI 
“IL SOLE DEL SORRISO”

l’ossigenazione del sangue ​ ed è uti-
le per sapere se i polmoni riescono 
ad assumerne ossigeno in quantità 
sufficiente.

Il saturimetro viene normalmen-
te usato nei pazienti con asma, 
bronchite cronica, polmoniti ecc., 
e per monitorare l’ossigenazione in 
caso di febbre, tosse, mancanza di 
respiro. 

E’ un apparecchio particolarmen-
te utile a valutare l’andamento della 
malattia Covid-19.
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I nostri service di Peppe Musacchio

DONATI ALCUNI SCAFFALI 
ALLA BIBLIOTECA COMUNALE 
PER LA SISTEMAZIONE DI 2000 LIBRI

Nel pomeriggio del giorno 2 febbraio 2021 si è svolta 
la cerimonia di consegna di alcuni scaffali alla bi-
blioteca cittadina, da parte del Lions Club Termoli 

Host. Gli scaffali sono stati acquistati da una ditta specia-
lizzata in arredi per biblioteche, la “Fratelli Gionchetti” di 
Matelica in provincia di Macerata. La cerimonia ha avuto 
luogo presso la sede della Biblioteca Comunale “Gennaro 
Perrotta” di corso F.lli Brigida a Termoli. All’evento erano 
presenti il Presidente del Lions Club Termoli Host Tom-
maso Freda, la Presidente di Zona Ester Tanasso, il Teso-
riere del club Roberto Crema, la direttrice della bibliote-
ca Marilena Piermatteo, il sindaco di Termoli Francesco 
Roberti, l’Assessore alla Cultura Michele Barile e la Dott.
ssa Gabriella De Santis del servizio organizzativo cultura 
e sport del comune. Il tutto naturalmente è avvenuto nel 
rigoroso rispetto delle norme anti Covid. 

Questo è un service di grande importanza per la cultura 
della nostra città a cui il Lions Club Termoli Host tene-
va particolarmente. Grazie a questi scaffali, sarà possibile 
collocare in modo ottimale i tanti volumi che non si riusci-

TERMOLI HOST
7ª Circoscrizione

vano a sistemare; infatti gli scaffali donati sono in grado di contenere 
oltre duemila libri.

Questo service è collegato ad un altro realizzato nel dicembre 2019 
in cui il Lions Club Termoli Host donò alla biblioteca oltre 300 libri de-
stinati ai bambini e ai ragazzi. Durante la precedente donazione, i soci 
del Club avevano notato una carenza delle scaffalature e per questo 
si sono attivati in proposito per fornire alla biblioteca cittadina una più 
razionale sistemazione dei volumi. Un ringraziamento va al tesoriere 
del Club Roberto Crema, la cui collaborazione è stata fondamentale 
per il buon esito del service.

Il Club Termoli Host è sempre sensibile soprattutto alle necessità 
del territorio ed anche per il futuro si attiverà in tal senso.
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 di Eleonora Rubechi Mensitieri I nostri service

INGRESSO NUOVI SOCI 
E TANTI PROGETTI 
PER UNA COMUNITÀ IN DIFFICOLTÀ

La grande famiglia dei Lions si è 
allargata: hanno fatto ingresso 
nel prestigioso sodalizio del Club 

Lions Pesaro Della Rovere tre nuovi com-
ponenti: Emanuela Rossi, Direttore Ge-
nerale e Commerciale di Rossini TV, pre-
sentata dal socio Marco Ferrara; il notaio 
Massimo Caccavale e Giacomo Tomassi 
Galanti, titolare dell’Azienda Tomassi Ga-
lanti, presentati da Annamaria Gubbini. 
La cerimonia d’ingresso si è svolta in for-
ma ristretta, nel pieno rispetto delle mi-
sure anticovid 19, alla sola presenza del 
Padrino, della Madrina e di alcuni membri 
del Direttivo: il resto dei componenti del 
Club ha potuto assistere all’evento col-
legandosi in via telematica. 

“Un momento di festa per il Club, 
anche se in condizioni particolari” è il 
commento della Presidentessa Federi-
ca Maria Panicali: “L’emergenza covid, 
ancora così drammaticamente reale, 
non ha fermato le attività del nostro 
sodalizio, spronandolo invece a trovare 
nuove strade per portare avanti il suo 
impegno: accogliere nuovi membri in-

tenzionati a portare avanti i principi e 
le iniziative lionistiche è segno tangibile 
della vivida presenza e della costante 
dedizione del Club. 

Il motto del nostro sodalizio inter-
nazionale è “we serve”: soprattutto in 

questi momenti così difficili siamo an-
cora più consapevoli della necessità di 
organizzare iniziative che possano es-
sere di supporto a chi versa in situazioni 
di bisogno, e abbiamo molti progetti in 
cantiere ”.

PESARO DELLA ROVERE
3ª Circoscrizione
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I nostri service di Caterina Lacchini

Un nuovo ventilatore polmonare è 
stato donato all’Ospedale Civile 
S. Maria delle Croci di Ravenna 

grazie al contributo messo a disposi-
zione dalla Fondazione del Lions Club 
International.

Quest’ultima interviene ogni qualvol-
ta si verificano stati di emergenza e di 
calamità nel mondo e, in questo caso, in 
risposta  alla situazione pandemica ha 
disposto un contributo pari a 350.000 
$ con i quali si è provveduto all’acquisto 
di 28 ventilatori che sono stati poi di-
stribuiti nelle Regioni che compongono 
il nostro Multidistretto Lions. 

Questo importante gesto si unisce 
a quanto hanno disposto i Lions Clubs 
locali da subito impegnati in una impor-
tante raccolta fondi fra i soci per con-
sentire un sostegno economico imme-
diato necessario all’acquisto di presidi 
ed attrezzature a favore delle strutture 
sanitarie della Provincia.

Il ventilatore polmonare, già disponi-
bile nel Reparto, può essere utilizzato 
anche a livello domiciliare ed offre al 
paziente in difficoltà, attraverso una 
pressione positiva un sostegno attra-
verso una miscela di aria ed ossigeno.

“Grazie alla donazione dei Lions” 
ha dichiarato il Direttore del Presidio 
Ospedaliero Dott. Paolo Tarlazzi, du-
rante la cerimonia di consegna, sarà 
possibile fornire un supporto migliore 
ai nostri pazienti in emergenza, ringra-
ziando, poi, per la vicinanza  e l’aiuto 
concreto dimostrato dalla Associazione 
durante la prima fase della pandemia.

“Il lockdown” causato dal coronavirus 
non ha fermato l’opera ed il servizio dei 
Lions - ha ribadito Franco Saporetti, 
primo Vice Governatore del Distretto 
108A - ma ha rafforzato ed accelerato 
l’attività a tutti i livelli e questo ha per-

messo di poter dare contributi non solo 
in termini economici, ma anche di com-
petenze professionali messe a disposi-
zione dai soci. 

L’impegno dei Lions Club italiani 
(1.700 con 40.000 soci) ha consen-
tito di disporre di una cifra di circa 
6.000.000 di Euro e di potere interve-
nire nel tessuto sociale, per quanto ri-
guarda il nostro Distretto, grazie anche 
al coordinamento della Governatrice 
Francesca Romana Vagnoni”. 

Al momento della consegna erano 
presenti, oltre al Dott. Paolo Tarlazzi ed 

al Lion Franco Saporetti, anche il Pre-
sidente del Lions Club Ravenna Dante 
Alighieri Lion Giorgio Palazzi Rossi, ed 
il Prof. Marco Domenicali Direttore UO 
Medicina Interna dell’Ospedale di Ra-
venna e  docente della Facoltà di Medi-
cina e Chirurgia al Campus di Ravenna.

DONAZIONE LIONS DI UN 
VENTILATORE POLMONARE 
ALL’OSPEDALE DI RAVENNA

RAVENNA
1ª Circoscrizione

nella foto: 
Dott. Paolo Tarlazzi-

 Lion Giorgio Palazzi Rossi- 
Lion Franco Saporetti-

Prof. Marco Domenicali
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In tempo di Covid le difficoltà economiche sono aumentate e il cen-
tro di ristoro di Cervia “Mensa Amica” prepara ormai 60 pasti al gior-
no per le persone indigenti, in questo periodo di pandemia il servizio 

è d’asporto. “Mensa amica” è una 
realtà di aiuto sociale importante 
nel Cervese, pertanto Il Lions Club 
Milano Marittima 100 ha donato 
mille euro per le spese di utenza, 
un gesto importante in questi anni 
difficili per l’economia e il lavoro. 
L’assegno è stato consegnato a Sil-
via Elena Barlati dal Presidente del 
Club Lions Milano Marittima 100 
Alessandra Maltoni assieme ad alcu-
ni membri del consiglio, la tesoriera 
Stefania Piolanti, il segretario Igino 
Calle, il Responsabile soci Mazzolani 
Massimo.

DONAZIONE DEL LIONS MILANO 
MARITTIMA 100 A “MENSA AMICA” CERVIA

MILANO MARITTIMA 100
1ª Circoscrizione

Il Lions Club L’Aquila da sempre al fianco di chi ha bisogno, 
questa volta si è unito all’AFM di L’Aquila per promuovere 
un’iniziativa importante quale la raccolta degli occhiali usati.
120 milioni di persone nel mondo soffrono per difetti alla vi-

sta correggibili semplicemente grazie a un paio di occhiali, ma 
sono milioni quelli che non possono permetterseli.

Per rispondere a queste necessità i Lions sono da 17 anni 
impegnati, attraverso l’opera del Centro Italiano Lions per la 
raccolta e il riuso degli occhiali usati, a migliorare la qualità della 
vita di bambini ed adulti a basso reddito in Italia e nel resto del 
mondo.

“Un gesto che non rappresenta un costo per chi dona e aiuta 
chi lo riceve a recuperare la vista e spesso l’autonomia” ha di-
chiarato Francesca Ramicone, II vice Governatore del Distretto 
Lions 108A.

“La raccolta occhiali usati ha le finalità di donare una nuova 
vita al vecchio occhiale e di dare la possibilità di tornare a vede-
re a chi purtroppo non può permetterselo”, ha precisato Rocco 
Totaro, vice Presidente del Lions Club L’Aquila.

“L’Afm ha una forte vocazione sociale e un radicamento nel 
tessuto della nostra comunità. Proprio per questo siamo aperti 
a collaborazioni e iniziative che incarnano i nostri stessi valori: 
solidarietà, sussidiarietà, attenzione alle fasce più deboli. An-

che questa volta ci siamo” ha concluso Alessandra Santangelo,  
Amministratore Unico Afm Spa.

L’Azienda Farmaceutica Municipalizzata (AFM) di L’Aquila ha 
messo a disposizione le proprie farmacie quali punti di raccolta 
degli occhiali fino al 31 maggio 2021.

SERVICE “RACCOLTA OCCHIALI USATI”: 
IL RIUSO SOLIDALE CHE CAMBIA LA 
QUALITÀ DELLA VITA 

I nostri service
L’AQUILA

5ª Circoscrizione
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I nostri service

INCONTRO ON-LINE 
CON L’AUTORE

DONATELLA DI PIETRANTONIO 
legge il suo ultimo romanzo

Borgo Sud
Coordina MARIA ROSARIA LA MORGIA 
Giornalista

Venerdì 22 gennaio 2021
ore 21.00

Partecipa la Governatrice del Distretto 108 A 
FRANCESCA ROMANA VAGNONI

Collegamento on-line sulla Piattaforma Zoom 
messa a disposizione dal Distretto Lions 108 A Italy 

https://us02web.zoom.us/j/87023284423 - ID riunione: 87023284423

INCONTRO REALIZZATO IN INTERCLUB
- Lions Club Loreto Aprutino - Penne
- Lions Club Montesilvano
- Lions Club Ortona
- Lions Club Pescara Flaiano
- Lions Club Pescara Host
- Lions Club Pescara Valpescara
- Lions Club Roseto degli Abruzzi

CON IL PATROCINIO
DEL COMUNE DI

Penne
Città d’Arte e degli Arazzi

LIONS CLUB
LORETO APRUTINO

PENNE
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I nostri service di Lucia Cella

INCONTRO CON L’AUTORE
Donatella Di Pietrantonio ospite dei Lions

“ I Galaxy J6. Grazie per la delicatezza e la pro-
fondità delle parole che ho potuto ascoltare 
stasera.”

Un partecipante anonimo (tra i centoquaran-
tacinque presenti) ha commentato in chat con 
queste parole il cuore dell’incontro straordi-
nario che, la sera del 22 gennaio scorso, si è 
svolto on line, grazie alla piattaforma Zoom 
messa a disposizione del Club Loreto Apru-
tino - Penne dal Distretto 108 A.

Ma sono stati oltre cinquanta i messaggi 
di apprezzamento giunti nel corso della ri-
unione, e indirizzati al Lions Clubs Interna-
tional, alla VI Circoscrizione, alla Zona A e 
al Lions Club organizzatori.

La serata ha potuto godere della pre-
stigiosa e molto apprezzata presenza 
attiva della nostra Governatrice, France-
sca Romana Vagnoni.

Una simile messa in campo di forze autorevoli non poteva 
che produrre i risultati straordinari che sono stati unanime-
mente riconosciuti e sottolineati dai partecipanti, numerosi 
dei quali erano collegati dall’estero.

Nella piena e convinta adesione a uno degli scopi del L.C.I. 
(“Partecipare attivamente al bene civico, culturale, sociale e 

morale della comunità”) l’incontro è stato organizzato per 
presentare “Borgo Sud”, il nuovo roman-

zo della scrittrice abruzzese Donatel-
la di Pietrantonio, residente a Penne, 
in provincia di Pescara. 

Vincitrice del Premio Campiello nel 
2017, ha conseguito un non scontato 
successo, e  raggiunto una grande no-

torietà internazionale, soprattutto gra-
zie al suo terzo romanzo, “L’Arminuta”.

Nel corso della serata, la giornalista Rai 
Maria Rosaria La Morgia ha, con discre-
zione, precisione e grande competenza, 
interloquito con la scrittrice, che ha letto 
numerosi passi significativi di “Borgo Sud”.

Ne sono seguite, da parte della scrittrice 
e della giornalista, osservazioni, riflessioni e 
considerazioni che hanno sollecitato e coin-
volto la viva attenzione dei presenti.

In altra parte della Rivista, l’intervista che Donatella 
Di Pietrantonio ha rilasciato alla nostra Direttrice, Giulietta 
Bascioni, illustra in modo mirabile e stimolante la figura, il 
pensiero, l’animo della scrittrice, e la forza potente dei suoi 
romanzi.

LORETO APRUTINO PENNE
5ª Circoscrizione
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I nostri service di Roberto Valeri

“ Eccedenze  alimentari: spreco o risor-
sa per la comunità?” è il titolo del con-
vegno  organizzato dai Lions Club di 

San Benedetto del Tronto, Host e Truen-
tum e dalla Fondazione Banco Alimentare 
Marche Onlus lo scorso 3 marzo 2021. 

 Il webinar è stato un validissimo mo-
mento di confronto e di analisi su un tema 
che ha assunto un’importanza considere-
vole proprio in questo periodo caratteriz-
zato dall’emergenza sanitaria. 

 “Noi Lions, in questo anno sociale - ri-
corda Maria Pia Silla, Presidente del Lions 
Club San Benedetto Host - vogliamo af-
fiancare quelle strutture, associazioni e 
fondazioni, in particolare il Banco Alimen-
tare, che cercano di far fronte ad uno dei 
fenomeni più preoccupanti derivanti dalla 
pandemia, quello delle “nuove povertà”, 
che porta intere famiglie a non poter sod-
disfare uno dei bisogni primari, quello ali-
mentare. Questo discorso è ovviamente 
correlato a quello dello spreco alimentare 
ed a quanto la riduzione dello spreco po-
trebbe trasformarsi in risorsa per sostene-
re persone in difficoltà oggettiva”. 

“Il convegno assume grande rilievo in 
questo periodo storico - ha aggiunto Lilli 
Gabrielli, Presidente del Lions Club San 
Benedetto Truentum - perché la lotta allo 
spreco alimentare è un argomento che ri-
guarda tutti noi e deve aumentare la con-
sapevolezza del fatto che davvero ognuno 
di noi può fare qualcosa. L’utilizzo della 
tecnologia digitale per il convegno, obbli-
gatoria in base all’attuale normativa, spe-
riamo sia un incentivo in più a partecipare”. 

 Dopo i saluti delle due presidenti dei 
Lions Club sambenedettesi, è intervenuta  
Francesca Romana Vagnoni, Governatrice 
del Distretto 108A Lions Club la quale ha 
sottolineato come l’iniziativa di supporto 
alle strutture di volontariato come il Ban-
co Alimentare sarà un impegno che i club 
Lions stanno assumendo anche in altre 
zone d’Italia. 

 Un esempio in tal senso è quello reso 
possibile con il coinvolgimento della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Ascoli Pice-

no e i Club Lions della 4^ Circoscrizione, 
presenti nelle Province di Ascoli Piceno, 
Fermo e Macerata, raccordati dalla Presi-
dente Lion Tiziana Antrilli, che hanno por-
tato alla donazione di un camion refrige-
rato per la Fondazione Banco Alimentare 
Marche Onlus, per il magazzino di stoc-
caggio di San Benedetto del Tronto e che 
opera nel territorio di Marche Sud. Il ma-
gazzino di stoccaggio distribuisce alimenti 
ad oltre 100 strutture caritative che a loro 
volta sostengono circa 15000 persone 
in stato di bisogno. L’intervento è stato 
possibile grazie all’iniziativa attivata dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno che, attraverso un percorso di co-
progettazione, ha valorizzato la rete tra le 
principali Organizzazioni del Terzo Setto-
re locale attraverso la costituzione di un 
tavolo sulla povertà economica e sociale.  

 Particolarmente interessante è stata la 
relazione tenuta dal prof. Alessandro Pe-
rego, Direttore del Dipartimento di Econo-
mia, Management e Industrial Engineering 
al  Politecnico di Milano, già Membro del 
Consiglio di Amministrazione e Socio Fon-
datore della Fondazione Banco Alimen-
tare Nazionale, che ha parlato della diffe-
renza tra eccedenze e spreco alimentare e 
dell’importanza delle policy aziendali lega-

te alle donazioni. 
 Il docente, illustrando i dati relativi allo 

spreco alimentare in Italia, ha evidenziato 
quanto ancora c’è da fare per cercare di 
risolvere questo triste fenomeno. 

 A seguire, la Vice Presidente del Grup-
po Gabrielli, Barbara Gabrielli, ha raccon-
tato come una delle aziende leader della 
Grande Distribuzione Organizzata in Italia, 
presente in cinque regioni, Marche Abruz-
zo, Umbria, Molise e Lazio, sia riuscita a 
coniugare il gesto del dono delle  ecce-
denze come esempio concreto di buona 
pratica di economia circolare. “La donazio-
ne al Banco Alimentare per noi, nel corso 
degli anni, ha assunto un’importanza sem-
pre più rilevante. Attualmente riusciamo a 
donare sia i prodotti freschi e freschissimi, 
sia gli altri beni grazie anche alla fattiva 
collaborazione delle strutture che opera-
no nelle diverse regioni del centro Italia. 

La Presidente del Banco Alimentare 
Marche Onlus, Silvana Della Fornace, ha 
detto: “L’obiettivo primario della Rete 
Banco Alimentare a fronte dell’emer-
genza COVID-19, è stato ed è quello di 
continuare a garantire l’attività ordinaria 
di recupero e di distribuzione delle ec-
cedenze alimentari, in favore delle 7.500 
strutture caritative partner in Italia e dei 
loro 2.100.000 assistiti, delle 276 strutture 
caritative e  42.000 assistiti nelle Marche! 
Sono 8.500 in più rispetto al 2019,  nuo-
vi poveri e persone che versano in stato 
di bisogno tra cui famiglie mono reddito, 
dove si sia perso il lavoro a causa della 
pandemia, con bambini piccoli, anziani soli,  
disoccupati, famiglie numerose, con disa-
bili, extracomunitari con famiglia e  senza 
lavoro”. 

 Infine, l’intervento di Gianfranco Conti, 
Coordinatore dei Banchi di Solidarietà, ha 
dato la possibilità di analizzare come gli 
aiuti arrivino agli indigenti, sempre più nu-
merosi anche a causa delle conseguenze 
della lotta alla pandemia. 

 Il dibattito è stato moderato dal giorna-
lista  di QN - Quotidiano Nazionale Il Resto 
del Carlino, La Nazione e Il Giorno - Vit-

CONVEGNO LIONS 
SULLE ECCEDENZE ALIMENTARI

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO HOST 

E TRUENTUM
4ª Circoscrizione



45

I nostri service
torio Bellagamba, il quale ha commentato: 
“Tanti ed estremamente importanti sono 
stati gli spunti di riflessione emersi da que-
sto convegno. Le analisi di contesto del 
prof. Perego e quelle sui territori di Silvana 
Della Fornace e Gianfranco Conti ci hanno 
permesso di avere uno spaccato della si-
tuazione di richiesta di aiuto da parte delle 
fasce più deboli della popolazione italiana, 

delineando i contorni di una situazione 
resa ancora più grave dalle conseguenze 
dell’emergenza sanitaria. 

Vorrei, però, sottolineare il grande cuore 
degli italiani. Gli aiuti forniti dalle associa-
zioni come il Lions Club, la funzione svolta 
dai  volontari del Banco Alimentare e l’im-
pegno virtuoso di aziende come il Grup-
po Gabrielli, rappresentano un modello 

estremamente interessante che può e 
soprattutto, a mio avviso, deve, essere re-
plicato. Dobbiamo essere consapevoli che 
a vario titolo siamo tutti coinvolti e, nello 
stesso tempo, protagonisti della cosiddet-
ta economia circolare che, sempre di più, 
risponde al desiderio di crescita sostenibi-
le. Il webinar ha dimostrato che con gesti 
concreti si può fare molto. Tutti insieme”.

 di Angela Borrelli

DONATO UN DEFIBRILLATORE 
ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
“PINOCCHIO-MONTESICURO” DI ANCONA

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

Con una cerimonia semplice, come si 
può fare in questo periodo di pande-
mia,  la past President Morena Forini 

e la GST Sonia Bravi, del Lions Club Ancona 
Colle Guasco, hanno incontrato i professori 
dell’Istituto Comprensivo Pinocchio-Monte-
sicuro di Ancona ai quali hanno dapprima il-
lustrato gli scopi del Lions Club e poi  hanno 
donato un defibrillatore. 

Lo strumento salvavita, importantissimo 
per poter intervenire con prontezza nel caso 
di arresto cardiaco, è stato consegnato alla 
Prof.ssa Michela Vincitoria, dirigente scolasti-
ca. Erano presenti il collaboratore Nazzareno 
Massei, la docente di educazione fisica indica-
ta dalla scuola quale deputata alla formazione 
per l’uso dell’apparecchio e altri professori. 
Purtroppo la consegna non è potuta avvenire 
alla presenza degli studenti.  La dirigente, nel 
ringraziare il Club,  ha messo in evidenza l’im-
portanza di poter intervenire con prontezza 

per salvare la vita di una persona colta 
da arresto cardiaco.

Con questa donazione il Club Anco-

na Colle Guasco ha voluto mostrare la 
vicinanza ai ragazzi, allo sport, agli inse-
gnanti e a tutto il mondo della scuola.








